o aa e 


ida, fab: 


ATRONAMENTO al Flecolo e al Piccolo della sera ner Trieste fganco domicnio due 
volte al giorno : un mese cor, 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a-m. tutti due i gior= 
Un mese cor. 3, “tre mesi cor. 9; con due spedi= 
zioni al giorno: un mese cor. 3.70, tro mesi cor. il. Pagamenti anticipati. Paesi del 
1 Unione postale f.chi 12,50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 
PUfficio pes della propria città. Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


Mali con una spedizione al giano 


lo Goldoni N 


a 
> Silvio Pellico Ne 4 (palazzina del splconio ù 


__{irieste, Giovedì 


24 Gennaio 1907 


crasso 


che. è a- disposizione dei committenti 


800; Redazione 27 
Salone diintormazioni: N. 801, 


INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 


e si spedisce a loro richiesta. Prezzo per, ogni 


riga (larga ‘64 mm., alta 2°, mm.): avvisi di commercio e industriali cont. 82; co- 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, eee cor da 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e - 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni 


Sterischi di cronaca (ri 
in più cor. d, Pagamenti Silio 


CAMERADI VIENNA, 


E ereciti militari 


VIENNA 23 (N). La Camera dei de- 
pulati ha sbrigato oggi il disegno di legge 
sulla congrua. 

Durante la votazione del par. 1 avven- 
gono scenate violente provocate dal pan- 
germanîsti: perchè è approvata una pro- 
posta di Perich secondo cui la congrua, 
dev'essere estesa anche ai frati, in quan- 
to provvedano al servizio di curatori d'a- 
nime. I quattro paragrafi successivi sono 


pure approv ati. 


Insieme col par. 6 è presentata per la 


‘votazione. una proposta di Steinwender 
i circa le imposte sui beni delle chiese. Il 


risultato della votazione mon può essere 
subito constatato bene; scoppiano cla- 
mori, che costringono il presidente a iri- 
‘terrompere la discussione, 


Alla ripresa il par. 6 è votato. La pro-; 


posta Steinwender è respinta. 

Fuchs, relatore, propone di riaprire 
la votazione sul par. 1. 

Pernerstorfer protesta in nome 
del suo partito, poichè la proposta è sta- 
‘ta regolare; ammonisce la Camera a non 
violare in tal modo il negolamento, men- 
tre la ‘sua attività sta per spirare. 

Sylva-Tarouwcea si associa alle 
dichiarazioni di Pernerstorfer ed ‘espone 
il parere che la Camera dei Signori cor- 
reggerà la votazione. 

Beitz dichiara di votare, ritenendo 
che Svylva-Tanouca. abbia fatto le sue 
dichiarazioni d’accordo icol Governo nella 
certezza che il Governo, nel caso Ja Ca- 
mera dei Signori non:correggesse il volo, 
non presenterebbe la legge alla sanzione 
sovrana, 

Il disegno di legge per la congrua è 
quindi approvato in terza lettura, 

La Camera approva poi il disegno di 
legge per la sistemazione degli stipendî 
del clero greco-orientale. 

Si passa a discutere i crediti per l'e- 
'sencito votati dalla Delegazione. 


Korytowski, ministro delle finan- 
ze, dichiara che dei 400 milioni accor- 
dati per l’esercito e la marina, le Dele- 
gazioni ne votarono 341 e cioè 220 per 
l’esercito e 121 per la marina, In pro- 
porzione della quota l’Austria contribu 
a questi crediti con 233 milioni e 600 
mila corone: di questi crediti fino alla 
fine del 1906. l'amministrazione della 
guerra ricevette 187 milioni di cui per la 
quota austriaca 122. Il ministro dice 
che questa somma potè essere tolta da- 
gli effettivi di cassa cosicchè l'Austria 
potè soddisfare il proprio impegno verso 
il ministero della guerra senza. ricorrere 
‘ad un prestito. 

La discussione è quindi 
prossima seduta domani. 


la regolazione provvisoria del servizio di navigazione 
È per ta Dalmazia 

VIENNA 23 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca: Il Governo sarà autorizzato dal 
Parlamento a regolare provvisoriamente 
il servizio di navigazione per la Dalma- 
za, pel 1907, ed all'uopo, come già fu an- 
mnunziato, si stanzierà un credito di cor. 
1.800.000 per le necessarie costruzioni 
navali. Quest'accordo provvisorio sarà 
presumibilmente. realizzato mediante una 
convenzione col Lloyd, il quale conti 
nuerà il servizio per la Dalmazia come 
in passato. I relativi accordi si pattuiran= 
ino separatamente pel servizio passeggeri 
è per quello merci. Il Lloyd assumerà 
l'impegno dî far costruire un nuovo pi- 
roscafo da passeggeri, a grande velocità, 
per la somma di 1.200,000 cor, La co- 
struzione dovrà essere iniziata al più 
presto affinchè si ‘possa ancora in que- 
st’anno, possibilmente in settembre, au- 
mentare il numero dei viaggi per la Dal 
mazia. Quando questo piroscafo sarà co- 
struito. il Lloyd intende’ intraprendere 
‘con esso e col «Graf Wurmbrand», che 
è già in servizio celere per la Dalmazia, 
quattro viaggi alla settimana da, e. per 
la Dalmazia, e. con ciò si sodisferà ai 
‘bisogni del ‘inovimento. T piroscafi viag- 
geranno. icon maggior celerità, cosicchè 
la comunicazione fra Trieste e Cattaro 
richiederà soltanto 28. ore. Resterà. di- 
sponibile ancora un importo di 200.000 
corone che sarà impiegato. per la costru- 
zione d'un piroscafo merci pel servizio 
pei porti albanesi. Su questa linea ogni 
Viaggio richiederà 36 ore. Anche questo 
Secondo piroscafo pel servizio albanese 
sarà messo ineservizio entro quest'anno. 
Il trasporto di. merci. per la Dalmazia 
sarà organizzato in maniera che tanto il 
Lloyd quanto.le esistenti compagnie pri- 
vate di navigazione pattuiranno una spe- 
cie di cartello, in forza del quale, soppri- 
mendo ogni concorrenza, provvederanno 
al servizio per la Dalmazia. Il Governo 
all'uopo. porrà ‘a disposizione una sov- 
venzione di un milione e mezzo di cor, 
che sarà distribuita al Lloyd ed agli al 
tri armatori privati a seconda: dei viaggi 
che essi faranno. Il servizio sarà essen- 
zialmente migliorato, affinchè vi sia 
sempre disponibile il necessario spazio 
2 bordo dei piroscafi e le necessarie co- 
municazioni navali. Tutti questi accordi 
‘però non formeranno che una. conven- 
zione provvisoria. pel 1907. Quanto pri- 
ma le trattative si riprenderanno per 
raggiungere ‘un miglioramento definitivo 
del servizio. per la Dalmazia. 


Il bilancio delle finanze 
3 alla Camera ungherese 
* BUDAPEST 23 (N). La, Camera dei 
putati ha iniziato oggi la discussione del 
bilancio delle finanze, 
Haitsy, relatore, ne 
brevemente l'approvazione. 
Bernath 


interrotta; 


re quanto prima un disegno di legge per 


l'abolizione dell'imposta . Consumo . sul 
vino. 

Lazar, kossuthiano, chiede che i 
Governo, nel contrarre in avvenir gii 


prestiti, si rivolga ni mercati dell 
occidentale, evitando l’Austria 

La discussione dell’ articolo: primo* 
quindi chiusa, 


luropa 


i ; Tisponde a Lazar; 
: L'avprovanione della legge sulla congrua dello Stato 


e= | pomerig 
raccomanda | 
presenta un ordine dell 
giorno che invita il Governo a presenta-! 


ii dere che il partito dell’ 


è quale rappresentante del partito dell’in- 


W ekerle, presidente dei ministri, 
e dice che gli introiti 
sono così copiosi che il (ro- 
verno non solo potrà far fronte ai suoi 
impegni correnti senza contrar prestiti, 
ma, anche coprite le prime. poste 
opere di riforma: neces (o) in questi 
primi anni. Spera RCA che non Sarà 
necessario contrar prestiti in temp9 pros- 
simo (approvazioni), Dice i che se 
si vogliono far grandi invesfizioni per 
tialzare fortemente la situazione ectono- 
mica del paese, cecortono mezzi consi- 
derevoli. Conclude che, presentandosi | 
circostanze favorevoli alla, 
un prestito a buoni patti, 
contrarrebbe, L'oratore parla quindi dell 
necessità SO e delle imposte e 
dice chè il Governo tende a lasci: 
posta consumo sui vini esclusiva 
ai-comuni. Il presidente de î 
Vita infine ad amprovare i 

Tutti i titoli. del bilancio sono 
votati. 

Prossima iseduta, ca 


FRA RUTENI E POLAC 
Disordini all Unlvetsiti di Leopoli 
LEOPOLI 23 (N); Oggi all’Università 
+avvennero. scene tumultuose. Già. da pa- 
recchi anni esiste un conflitto fra polme- 
chie ruteni perchè il rettorato ha 
sempre rifiutato agli studenti ruteni di 
fare nella loro lingua la promossa all’atto 
dell'iscrizione nelle matricole. Per tale 
fatto avvennero frequenti disordini e zuî- 
fe tra polacchi e ruteni, ma mai avevano 
avuto una speciale gravità. Anche al 
principio del corrente anno scolastico i 
ruteni protestarono contro questa. dispo- | 
sizione. Domani doveva esserci la 560 da 
da iscrizione nelle matricole, penci 
da parecchi giorni si diceva che i ruteni 
progettassero dimostrazioni. Difatti sta- 
mane oltre cento studenti ruteni, muniti 
di bastoni, entrarono nell'Università, do- 
ve, nell'Aula Magna, era raccolto nume- 
roso pubblico per il conferimento di una 
laurea. Gridando e agitando i bastoni, i 
tuteni invasero l'aula, la sala delle con- 
ferenze, gli uffici dei decanati, le sale 
delle lezioni, abbattendo. e fracassando 
tutto. I tavoli, i banchi, le cattedre, le 
tavole nere, tutto fu ridotto in frantumi; 
furono spezzati i bracciali del gas, squar- 
ciati e strappati quadri; alcuni di questi 
erano forati come ida proiettili. Gli stu- 
denti polacchi dicono di vare udito an- 
che revolverate, ma ciò non è accertato. 
T corridoî del primo e secondo piano fu- 
tono dai dimostranti chiusi. mediante 
barricate fatte coi banchi. I pochi stu- 
| denti polacchi che a quell'ora erano pre- 
senti all'università e i bidelli, si trova- 
trono impotenti di fronte ai dimostranti. 
Durante le dimostrazioni, un gruppo di 
studenti ruteni assali anche il sesretario 
dell'università, dott. Luigi W iwiarz, che 
di solito as sisto alle iscrizioni, e lo feri 
tono gravemente a bastonate. Il Va 
riportò, ve: ferite alla testa, di cui una 
lunga 18 centimetri e' ‘due 10° centi- 
melri, e una. alla mano destra. Tl rettore 
chiamò telefonicamente.» la. polizia, da 
quale circondò l'università e arrestò tutti 
gli studenti ruteni. 


ALLA DIETA DI ZAGABRIA 


ZAGABRIA 23 (B). Nell’odierna seduta 
idella Dieta, il deputato Gasparovie, star- 
ceviciano, tenne un lungo discorso. o- 
‘struzionista col quale volle convincere gli 
Starceviciani & non approvare l'indirizzo 
proposto dalla coalizione. 


Ancora rivelazioni sulla faccenda Polongi 


La valanga delle accuse ingrossa 


BUDAPEST 23 (N). Il giornalista Fen- 
ges, che fu colui che consegnò al depu- 
tato Lengyel la famosa lettera della ba- 
ronessa Schònberger, pubblica oggi delle 
Tivelazioni nell'affare Polonyi. Racgonta 
che questi non solo aveva promesso alla 
Schònberger la metà delle 50 mila coro- 
ne messe .a disposizione da due magnati 
per lo spionaggio a Corte, ma le aveva 
persino fatto credere che il suo nome 
sarebbe stato scolpito sopra una lapide 
e che il comitato esecutivo della coali- 
zione le avrebbe votato un atto di rico- 
noscenza. ll denaro però, eccettuato 
qualche migliaio di corone, vil Polonyi lo 
tenne. per se, calcolando nella. nota 
delle sue spese. Il Fengos racconta an- 
cora..che il Polonyi tentò anche per via 
indiretta di entrare nei favori dell'ex-at- 
trice Caterina Schratt, la quale, com'è 
noto, per le sue alte aderenze, è persona 
influente. le. potente. Durante il recente 
soggiorno della Schratt a Budapest, il 
Polonyi le inviava ogni giorno. dolci e 
fiori. Un ragguardevole uomo, di Stato 
caratterizza così la situazione. Il Polonyi 
è caduto, ma seguita a restare in piedi, 


bilantio. 


quindi 


GIRI 


carica per molto tempo; solo si cerca la 
forma per allontanarlo in modo conve- 
niente, 


Oggi si ‘diceva iche il Polonyvi avesse 
già inviato al presidente dei ministri le 
dimissioni in. iscritto, e' che il prossimo | 
consiglio di ministri se ne occuperà. 

TI giornale «A. Nap» pubblicherà il fac- 
simile di una lettera che il Polonyi a- 
vrebbe scritto. quando. era’ aincora, sem- 
plice avvocato, alla proprietaria di una 
cessa, di tolleranza per invitarla. a pagar-| 
gli al più presto Ja provvigione per ‘averle 
procurato la licenza. 

BUDAPEST 28 (B). 
amnmunicia che il ministro della giustizia, 
Polonyi, ha inviato al presidente dei mi- 
nistri, Wekerle, la domanda di dimissio- 
me! Jl dott, Wekerle la comunicherà nel 
o al consiglio der ministri. 

Questa. notizia è verosimile, ma non 
è confermata, cd è difficile da control 
larsi. 3 

T giornali della sera recano inoltre che 
il ministro degli interni, conte Andrassy, 
ha rassegnato le, dimissioni. La causa 
starebbe nel fatto che il ministro rilevò 
la necessità che il Polonyi ricorra ai tri- 
bunali per ottenere la riabilitazione. In 
seguito ia ciò potrebbe facilmente acca- 
indipendenza cre- 
desse ch'egli abbia provocato il ritiro di 
che era entrato nel gabinetto 


ii 


| Polonyi, 


dipendenza. 


cepadi di ja vavv.  Bombig, ill 

r È sn } } 
| prof. i per il ministro della I 
blica: ione e Rava. per I°? I 


cava 


però è certo che non potrà rimanere in|' 


Allorchè de notizia si sparse nel 
corridoi ‘della. Camera, molti deputati 
kossuthiani dichiararono di consentite 
nei criteri del conte Andrassy, che l'ap- 
provamo e che, in seguito a questa. soli 
darietà con lui, prenderanno posizione 
contre qualsiasi biasimo del suo 
gno €©he si facesse in seno al partito. Il 

Itito dell'indipendenza. deve anzi os- 
È grato all’Andrassvy. Queste opinioni 
avranno pure manifestazioni formali, aî- 
finchè sia impedito il ritiro del conte An- 
drassy, che scuoterebbe gravemente Ja 
coalizione. 

l giornali recano che. Il. segretari 
Stato Antonio Gunther 
Pelonyi, 

BUDAPEST 28 (N); L'odierno consiglio 
dei ministri finì con il r: i 
ioni da parte dei min edj 
Andrassy. Il consiglio dei ministri inca- 
ricò Polonyi di invocare i tribunali a tu- 
tela del suo onore. 

BUDAPEST 23 (U B). La 
Schonberger querelerà, per calu 
‘cuni rali di Vienna e di B 
per Je cose raccontato sul ei Fitto) in 
questi giorni, 


io dì 


IS 


1 Sanerali del senatore 
Le rappregentrnze. e Ì 
MILANO 23 (N). 
senatore i giunse 
torno ad essa si ri 
ico. ad. ascolte 
i © vi 
ore Dell 


mo, per il pod 


As soli 


Quiamidi 


5 


Ss 
[d0) 
È. 


dei Lincei, Innocenzo Cappa, il prof, 
Toria, 1l prot. P. persi triestini; evi 
professori ‘Guarneri, Rognethi ve Fenrari. 
Chiuse la. serie dei discorsi il rabbino | 
Nano. Quindi. la salma fu portata al.tem- 
pio crematorio. Numer e splendide le, 
‘corone sotto: alle quali la bara scompa- 
riva; notate quelle del municipio, di Mi- 
lano, della città..di. Go: , della. colo- 
Dia triestina, goriziana ie istriana. 

Di Gorizia, oltre il Comune, erano rap- 
presentati il Gabinetto di lettura da Ba- 
der, il Consiglio comunale dagli on: Pi 
nausig e Venier, la Società dei eGiovani 
friulani». da Ha'tuptmann e la comunità | 
israclitica da Luzzatto. I funerali riusci- 
Tono imponenti, degno omaggio al glo- 
Tioso SCOMPA: dA 

MILANO 23, (N). Il senatore Ascoli ha 
ca alla bibilioleca civica milanese la 

ua, preziosa libreria, 


I FUNERALI DEL SENATORE SARACCO 


AGQUI 23.(N). Il conte di Torino e le 
rappresentanze siunsero a. Bista 
ore 10, ricevute dal sottoprefetto, Un bat- 
taglione di fanteria. con musica e bandie- 
ra rendeva gli onori. Recatosi suffito in 
casa Saraceo, il conte di Torino presentò 
le condoglianze: ai nipoti del defunto. Il 
corteo, agli ordini del'senerale Bona, era 
preceduto da una batteria di artiglieria, 
venivano quindi una compagnia di. fan- 
teria, le scuole, le confraternite e sacer- 
doti. Il carro funebre ‘era ‘tirato da sei 
seguito dai parenti e subito dopo 
veniva il conte di Torino coi generali Vi- 
cino Pallavicino ‘e Corradini, le. rappre- 
sentanze del Senato e della Camera, il 
Consiglio provinciale, il Consiglio comu- 
nale di Acqui e ‘di Bistagno, % società 
agricole e operaie con bandiere e musi- 
ca ela banda cittadina di Acqui. Regge-i| 
vano. i condoni il prefetto, in rappresen- 
tanza di Giolitti, il di Blaserna, 
rappresentante ils Senato; !l’on., Torrigia 
ni, rappresentante la.Camera, ilgenora- 
le. Voiran; comandante il corpo d'arma: 
ta, il senatore Rattazzi, vice-presidente 
del Consiglio provimeiale, it commendato- 
re De Giuli, presidente della Corte d'Ap- 
pello, i sindaci di Acqui e-di Bistagno, il 
deputato Maggiorino Ferraris e il co 


gliere provniciale Braggio. Si notavano 
molti deputati e senatori. ‘Chiudevano il 


corteo le vetture con le corone. Il corteo, | 
tra (due fitte ali di popolo. reverente 
Commosso, giunse alla chiesa, ove il''ve- 
scovo dette l'assoluzione balla salma e 
poscia ‘proseguì per il camposanto, scio- 
gliendosi ‘al limite dell'abitato. 


KI. GENERALE DE GIORGIS 
ola gondarmeria macedone 

COSTANTINOPOLI 23 (N). Il generale 
de Giorgis non è partito ieri, come ne 
aveva. l'intenzione. Probabilmente aspet- 
terà fin dopo il «Beiram», che cominera 
giovedì, la completa effettuazione delle 
richieste concernenti la gendarmeria ma- 
cedone: 


E progetti di Ciemenecan 


PARIGI 23 (N). AI consueto banchetto 
annuale del comitato repubblicano pel 
commercio è l'industria, il presidente dei 
ministri, MESE pronunziò un di 


AMORE ED ODIO 


romanzo inedito di P. MANETTY 12. 


e 


— Precisamente nè un soldo di più nè 
un. soldo di' meno della somma che si 
trova nella cassa del reggimento - disse 

d'alta voce il tenente contabile. 


Il giuoco era terminato e gli ufficiali 


ad uno ad uno uscirono dalla. caserma 
per recarsi alle loro abitazioni. 
Solo, fra tutti, Adolfo di. Grandmont 


doveva rimanere in quartiere. 

Appena uscito dalla sala dove. aveva 
avuto luogo il pranzo e nella quale per 
la-prima volta in vita sua aveva. bevuto 
un po’ più del necessario e toccate le carte 
da giuoco) l’aria ghiacciata della notte 
sembrò. sollevarlo. Invece di entrare nei- 
la stanza assegnata all'ufficiale di pio- 
chetto, egli si mise.a passeggiate innhan- 
zi ed indietro. per il cortile, a lunghi 
passi, col capo scope rto. Poco alla volta 
i fumi del vino svaporarono ed egli nom 
sentì che il dolore per ciò che.il vino ld 
aveva trascinato a fare. 

— L'ho sempre detto io che il vino è 
il padre di tutte le sciocchezze - pensava 
Adolfo di Grandmont. - Eccomi qui con 


| co d'azzardo che ora 


succederebbe al{ 


poste di leg 


tasini: debba essere regolato, senza ab 
Miro. A ga di questa tesi si osserv 


dinanzi 


scorso, in cui affermò il proposito irr: 
movibile del Governo di usare giusti: 

chiunque, anche agli avversari e di 
mantenere Ja pace all'interno come all’e- 
stero; giacchè la pace soltanto rende pos- 
sibile di guarentire mediante' riforme i 
diritti delle (classi lavoratrici, e di ‘pro- 
seguire l’opera della rivoluzione e quella. 


dei fondatori della Francia. moderna. 
l'abolizione del gioco d'azzardo 


e ls circolari Clemonceau 


PARIGI 


(N). La questione del giuo- 
dovrebbe essere 
soppresso con le due circolari di Clénven- 
cesu in tutta la Francia, va. assumendo 
sempre più uno spiccato carattere poli 
tico ‘ed economico. Generalmente si a 


prova la soppressione dei circoli di giuo- 
co, Si vorrebbe però fare. un’ecc 
per rile stazionivinvertnali come Nizza, Pau 


Tiz e per i luoghi di. bagni. come 
as. Bains, Trouville, Duppe 

ciati da ovina con la pr i 
one:del giùaco, Gamera. si è for- 
ma oa unì gruppo Chl entare cona capo 
il dep per opporsi all’aboli- 
sione mi Glémenceau ha ri- 


ale 


cevuto il presidente di questo sruppo, de- 
CHcosto d; il quale an- 
trata. in 


putato D'Ircarl 
zitutto de se che l'ent 
‘due. ordir anse main 
inota almeno fino al 81 g 
itempo si dovrebbero ela 


e per 


nnaio, I 
are ‘delle pro- 


cne lavi 


al giuoco. pubbli 
a dato dal i 
è imprese a Vi 


ni di frane 


Gier» per di 


VARCO Nizza ad oltre cento 


) l'abolizione totale del gioco.-ver- 
ihre amano milioni. di franchi pa- 
come Ipiposta, somma che gravite- 
utta sul bilancio. Grandi imprese 
fe ‘dovrebbero essere. sospese; così 
p. e. a Vichy si dovrebbe sospendere ia 
costruzione di grandi alberghi per un 
importo di cinque ni, nei cui lavori 
sono occupati circa 13000. operai. 
Sembra che il gruppo parlamentare sia 
riescito a persuadere Clémenceau ad ‘ac- 
cettare la massima che il gioco nelle sta- 
zioni di bagni possa essere permesso dal 
ministro dell'interno d’accordo con le 
a cittadine interessate. Il 
0% degli introiti del gioco, verrebbe ‘de- 
trallo in favore di istituti di beneficenza 
e del benessere sociale. 


EL MAROOCO 


Una nota franco-spagnola al governo 
mardochino 


TANGERI 23 (B). Gli inviati di Spagna 
3 di Francia Yimisero oggi al ministro 
Mahomed el ‘Torres una nota nella, quale 
gli esprimono la Joro soddisfazione per il 
suo procedere contro Raisuli.: Gh inviati 
PROMO:IONO it ‘prossimo ritiro delle fidtie, 
condizione ehe il miagnzen sì uniformi 
agli atti di Alpesiras. Un prestito provvi- 
sorio sarebbe stato già promesso e con 


ciò. le. potenze avrebbero mantenuta la 


loro parola. Il Governo marocchino deve | 


da parte sua far lutto il possibile per por- 
tare le cose allo stato primiero. 

La ripresa dell'azione contro Iaisull 

TANGERI 23 (Havas). Si conferma la 
ripresa delle ‘ostilità contro il caid Zellal 
della tribu dei Beni Msuar, dove si è ri- 
fugiato Raisuli.. La Mehalla rifforzata 
dalle truppe che vecupavano. Arzila ‘è 
alla distanza di 10:chilom. dalla residen- 
za del caid. La tribù degli Undrass si uni- 
rebbe essa pure. alla Meh Tutte le 


halla. 
truppe prenderanno parte all’ azione de- 
cisiva, alla quale parteciperà, probabil- 
mente anche il ministro della suerra. 


Perla seconda conferenza dell’Aja 
La sore del prof. Martens 
LONDRA 23 (N). Secondo il corrispon- 
dente. dall i dell'agenzia «Reuter», il 
prof. Martens, nella sua missione presso 


i‘gab. imetti europei, è accompagnato dal 


|:segretario del Ministero degli esteri, bar. 


de Nolde, un'autorità nel.campo del di- 
ritto internazionale. La «Beuter»dice che 
la. decisione sulla: data diffapertura della 
conferenza non sarà presa. prima che. il 
prof. rlens' abbia. dato relazione al 
Governo. russo sull'esito della sua mis- 
sione. Per questo motivo, ed anche pel 
fallo che si dovranno votare i erediti per la 
rappresentanza delle varie potenze al- 
ia, si ammette che la conferenza non 
a ‘venire aperta prima della metà 
dell'estate. 


Voci di crisi immigento nol Gabinetto spagnole 

MADRID 23 (N). All'apertura. delle 
Cortes, seguita ieri, i dissensi nel campo 
liberale e nel Governo circa le leggi sul- 
le. associazioni si manifestarono. subito 
in modo così evidente da far nascere ‘în- 
sistentissime voci di crisi. Si crede in- 


regolare il giuoco nei; 


ascende a trenta; 


jm 


| zie di ‘gel intensi. 


gabinetto. I conservatori sperano di giun- 
sere al potere; 


Leopoldo fog non vitema arci- 
duca. BERNA 23%). Il «Berner Bund» 
ha da Ginevra: L'avvocato Lachenal, 
rappresentante . di Leopoldo . Wolfling, 
smentisce ufficialmente e definitivamen- 
te che il WéWling intenda. domandare la 
sua reintegrazione nella posizione di ar- 
ciduca, Di vero nella notizia recentemea- 
te diffusa c'è soltanto ch'egli si 
etamente. riconciliato con tutta. la sua 


al prof. 
dui PA TA 53 Magna 
del nostro Ateneo ui innanzi 
a numerose rappreser Zi iche, ai 


i studenti 
ultimi pre- 
lo.rolgi ‘una 


professori dell'Univer 
una commissione di qu 
entò al rettore prof: ( 


ilissima pergamena n ricordo delle 
pecen rese ‘al distinto 

col ento del premio 

A nome del corpo studentesco 


"io pal idente elli ricordando 


Uamente da, wi- 
zid i presenti del 


% sa into 
duscì. Dopo-che 
ebbe. pronur 
la unione 


te alcune nob parole, 


ciolse,. 


PARIGI 
la vote Ghevess 
ezzi forzati ilcorso 
St dichiara poi del tutto infondato 
| Governo abbia annunciato agli isti- 
tuti bancari Ja presentazione di una leg- 


| ge con cui le banche sarebbero tostrettè 


ad impiegare la melà dei loro fondi di ri- 
serva e dei depositi in rendita francese. 


Cronaca sotto zero 
Temperature siberiane - La navigazione - Le fer- 
tovie » sciderati 
(N). Tutte le comunicazioni 
telefoniche sono interrotte. Con Napoli 
si fa il trasbordo dei treni causa la gran- 
de quantità di neve caduta. Continua. a 


ROMA 23 


nevicare; il freddo. è intenso. 
VENEZIA 23/(V), Imperversa un fred- 
do ‘eccezionale quale da vari anni nen 


si rico Jeri il termometro segnò un 
minimo di sotto Celsius sotto zero; oggi 
ne segna ì. Parecchi canali interni 
sono telati e varie comunicazioni sono 
interrotte. Spira un vento impetuosissimo 
che rende anche. più acuto il freddo. La 
città pare spopolata;galcuni negozi sono 
chiusi. Da tutto il Veneto. giungono noti 
Nessuna . vittima 


umana. 

FIUME 23 (N). La navigazione @-diffi- 
cilissima.. Nel pomeriggio ‘arrivò dalia 
Dait a con gravi avarie.il piroscafo 
«Budapesto. La. navetera tutta 
da una srossa.crosta ii ghiaccio fino suì 
pante di comando. Il piroscafo «Garo- 
nia» della «CGunard-Line» non è ancora 
arrivato, 

A Zengg la 


2g 
casa a causa 
VI 


gente non. può uscire di 
della bora. 

ÎNNA 23 (N). Il freddo sì mantiene 
rigidissimo in tutta: l'Austria; a Vienna 
è Horo scemato. Sfasera il ‘termometro 
ava: 8 Reaumur sotto zero (10. Gel 


segn 
sins). 

Sulla ferrovia Jocale ‘del Salzkammer- 
gut deragzliò un treno perchè le caldaie 
s'erano agchiaccinte, Il daro di Worth è 


Di so se 200£ e vi Oa sopra grandi 


di sotto zero. 

ELOPOLI 
al prossi 
trovati morti 
un canta 
A Glinsko la! ter nè ‘di 

BE RO 23 DU. = {utta.la Germania 
continua il freddo rn In Un sob-; 
borso di Berlino-fu trovato as 
uomo che doveva distribuire dei manife- 
sti elettorali. 


230). via da'Glinsko 
1 rettuale furono 


i un gendarme e 


Dopo il terremoto di Giamaica 

Seneazionali constatazioni di ua capitano marittimo 

LONDRA 23.0 TI «Daily Ghroniele» 
ha da Filadel itanò del pirosca- 
fo «Bela», arrivato qui osti, narra di aver 
notato :deeli avvenimenti ‘straordinari al- 
la'‘cosìta dell'isola Bahama (San Salya- 
dor) i quali dimostrano ‘che le pe 
zioni nel fondo del mare. in se 
terremoto di. Giamaica si sono estese ad 
un vasto territorio. Durante il tragitto 
per Filadelfia il «Bela» s'imbattè in un 
gorgo. gigantesco che trascinava, nei suoi 
vortici enormi quantità d'acqua. Il capi- 
tano crede ché sì sia manifestata » una 
spaccaturà nel fondo del mare attraverso 
la quale enormi quantità d'acqua preci 
La nell'interno della terra. 


e eni 


è com-| 


Vidari | 


coperta | 


3 ini che. domani scoppierà una crisi dij Fenomeni sismici nell'Italia centrale. 


RIRENZE 23 N). 
dell’@sservatorio | di. Quarto 
che stanotie alle ore: 1.21" è stala regi- 
strata una forle scossa di terremoto av 
venuta assai vicinota Fermo e .checalle 
furono avvertite due sensibilé sco 
di terremoto ondulatorio durate circa S 


Il padre Stiattese 


secondi. Notizie di scosse giungono pure 
da ‘Recanati, ‘Urbino, Teramo, Chieti e 


Aquila. Una scossa da 
gli osservatori- 


Ischia. 
I drammi della latitanza 
in. Sardegna. " 
SASSARI 28 (N). Nella frazione di 
Ehiode, in comune di Ditti, una pattu- 
glia (di 7 railitari si recava în un ovwile 


fu pure registrata 
i Rocca. di Papa e 


per tent l'arresto li. ‘certo Francesco 
i cene latitante. Nella ‘capanna! ‘entrò 
primo il carabiniere Mura contro il quale 


fu sparato un colpe di fucile che lo ferì 
non gravemente alla, testa. I militi ri- 
sposero al fuoco uccidendo certi Sanna 
Chireddu, Giovanni” e Antonio e ferendo 


certo Gaddi. Gli siltri che ‘erana; nella 
panna: fuggirono. 


Scontro ferroviario. 
AUGSBURG 
12, uscendo dalla stazione; si scontrò 
con una. locomotiva, Tutte e due le jeto- 
molive usci Tono dalle rotaie. Ii cuogo.e 
st della, vettura-restanrant ti 


stente 

parlarono le, 

ni vasi. Nessun'altra persona. rima- 

se ferita. Il'treno proseguì poi con un'ora 
e mezzo:di ritardo, 


i Grande tessitura distratta dal fuoco. 
Due morti, 


PLAUEN ‘23. (B). Il «Volkslamdischer 
Ar er» annunzia: da ‘Mvlau che sta- 


mane fu compietazionie distrutta (da us 
incendio la filatura dei fra Cheva- 
lier. Due operaie, perirono, nelle fiamme. 
Un tessitore rimase gravemente. ferito 
Duecento òperai sonosora senza lavoro. 


elli 


La «Tosca» con Fansta Labia, a Berlino. 

BERLINO 23 (N). Alla «Comische 0- 
per» si diede stasera, per la prima volta 
a "Berlino, la «Tosca» di Puccini con la 
nora Ne austa Labia mella parte della 
îprotagonista. Il teatro era pieno ed ele- 
gantissimo. Il successo fu grande. Gli e- 
secutori ebbero caldi applausi. La Dabia, 
che: cantava in tedesco, fù chiamata una 
ventina di volte alla ribalta. 


GRONAG AL OGALE 
UN NUOVO ISTITUTO td 


per promuovere gli sesanamenti 


I lettori ricorderanno l'iniziativa press 
nel ‘giugno del 1905 dall’on.. Depl ì 
seno «alla Delegazione  munici pale 
uno st udio sulla COSEOZIONE obbligato i 
consorzi dei prop delle "realità 
componenti un tione da' demolire 0 da 
sventrare. Con rara tenacia di propositi 
e-lodevole ‘alacrità ‘di indagini l'on. 
piera, proseguì la sua iniziativa: svolgen- 
done nel novembre 1905 il concetti fon- 
damentali-in uma conferenza. in: seno 
alla Società degli ingegneri ed Ago. 
Ora, prima che l'oggetto sia-esamiir 
dalle commissioni ‘consigli avcui Sa 
deferito, l’on. Depiera ha voluto concre- 
tare la sua pi sta cin uno schema di 
progetto di }) r il guale, quando 
sia approvato ma' dalla rappre- 
sentanza essere chiesta 
lacsanzi 

Si tratta 


Does 


come 
vano mcecennate Si di un disegno di legge 
spero che deve regolare nelle linee 


da bel. principio \ave- 


ssazioni'e - 
attivi per 39000 di assana- 
ale provvedi 
ni del: di- 
ila esso awere 
dal potere lestsla- 
materia dei diritti 
metta in' base alla costituzione, 
bato poi alla legislazione pro- 
1 fissare ‘e il-tempo e la esten- 
one e. lè modalità di dettaglio 
Ni novelle pr a essere 
attuato nelle. 


ritto -di propri 
a legale se non 
ale, a cui la 


nigole Diana 
Qualunque sia per essere sii sorte di 


questa iniziativa, il problema. dell'assa- 
namento agino è. treppo.ierave ed. ur- 


gente perchè non meriti il più serio e- 


me cgnì tentativo inteso. a. facilitarne 
soluzione. Eeco perchè, ervandoci 
di, segu l'ulteriore: svol 


incominiciamo’ »a; riass 
progetto la. costruzione. del 


iso, 


getto, 
schema del 
nuovo. orga. 


LE ZONE DI ASSANAMENTO 


Quando una parte determinata di una 
città si trovi in condizioni di igiene o di 
viabilità tali. che, per. essere ricostruita 


secondo le esigenze delle leggi edili vi 


i. 
franchi contratto al giuoco. Oer 


sulle Ciao un debito. di 


franchi..... la ricchezza per un’onesta fa- 
miglia ch'io ho sciupati in un'ora di paz- 
zia e che dovrò pagare prima, di venti- 
quattro: ore. Per tutti i diavoli, merito di 
essere frustato. Ma che cosa dirà di me 
mio padre quando, sarò. costretto a chie- 
dergli questa somma.? . Jo arrossisco al 
solo pensarlo... 

E così parlando fra sè il giovane conti- 
nuava a percorrere il cortile, passando 
agli uffici. d'amministrazione. 
Giunto proprio dinanzi all'ufficio cassa sì 
fermò.e battè. con forza. la mano sulla 
fronte. 

— (ome faccio io a pagare il mio de- 
bito - egli mormorò - se ho ancorasquat- 
fordici ore da rimanere: in caserma? So- 
no in un brutto impiccio..+ Maledetto il 
vino ed il giuoco! Ma qui occorre trovare 
e liberto appena'snun- 
ngerò di sentirmi. male 
ferò sostituire da un. collega... il 
primo che arriverà in quartiere. 

Era ancor fermo dinanzi all’uscio della 
cassa, quando il sergente d'ispezione, 
che aveva con la lanterna in mano fatto 
il giro d'obbliso nelle scuderie, gli passò 


e mi 


vicino. 11 sott'ufficiale vedendo un'ombra 
immobile a pochi passi da lui, proiettò su 
di essacla luce della lanternare rictono- 
scendo l'ufficiale di picchetto, disse: 

— Nulla di nuovo nelle scuderie, si- 
gnor tenente. 

Poi continuò la sua strada verso.il cor- 
po di guardia. 

= Sì - prosegtì Adolfo di Grandmont 
- appena arriva in quartiere un mio col 
lega, io me ne wado. Mio padre mi darà 
il danaro che mi. occorre. E' la prima 
follia che commetto ed egli mi perdone- 
tà, ne sono certo. ; suvvia, 
siamoci più ed andiamo a coricarei sino 
all'alba. 

l giovine ufficiale si coricò belle! ve 
Chio sul canapè nella stanza ass 
gli, ma non riuscì a prendere soni 
era tormentato. dal. rimorso di 
mancato al giuramento che aveva fatto 
a se stesso di non giuocare:. Gii pareva 
di ere scaduto nella sua stima e nella 
stima di tutte le persone oneste. 

Appena sonata la sveglia, eg Ito in 
piedi e sorvegliò i diversi servizi, ma 
quando egli vide entrare in quartiere il 
suo amico, Rochefault s'allrettò a nuo 
vergli incontro. 


averi 


— Come hai passato 
chiese subito il nuovo arrivato. 
Malissimo, non ho, uso occhi. 
ri, sera mi 
fo assai male. Anzi se du volessi, ma mi 
spiacerebbe esserti di soverchio incomo- 
do, perchè anche tu sì direbbe che non 
hai dormito ‘e che tè senti male Hai 
‘una'faccia da funerale... 

— Non ci badare, io mi sento beftissi- 
mo. Dimmi piuttost@ in che cosa ti posso 
essere utile, Non avere riguardi. jo 

—- Stai proprio bene? - domandò vA- 
dolfo gi Grandmont. 

Meglio di così non sono mai stato. 
Allora, non ti rinerescerebbe di so- 
chetto. Un'altra. volta mi 
lo 0 Ser 

—'Ma.se non vuoi che questo | io sono 
pronto a £ . Va pure ch'io Tin mango 
e spiegherò al capi tano di s 
al colonnello la e 

— ‘Grazie; amico mio. 

mando di non dire, nè ale 
‘colonnello che ho rie rai 

— Che ti. salta ‘in mente? Va a 
casa a dormire ed a rivederci quando ti 
sentirai meglio. 


chi 
c 


Te- 
i avete ubriacato ed ora mi sen- 


sca; delli 


racco- 
tano.nè al 


Lo tir 


.Continna). 


comunica 


23 {B), Il treno «express» | 


sriere ferite per la ca aduta; di 


in. cui: 


» 


di 
i 
3 


Letta 
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Primo quarto, — Leva il sole alle or: 


e 7.87. — Tramonta alle 4.58. — Oggi S. 


Timoteo. — Domani S. Teodolinaa, 


genti relativamente alla larghezza delle 
vie. e ‘all'altezza degli edifizi, le aree 
stradali risultanti sulla base di un ‘piano 
regolatore, approvato dall'Autorità edili- 
zia a ciò competente, dovrebbero occu- 
pare una superficie superante del 40% 
la superficie stradale esistente, si potrà, 
con legge provinciale, dichiarare, un: tale 
Tione «zona di assanamento». 

La destinazione di una parte di una 
città a «zona di assanamento», ha per 
effetto l'obbligo della commassazione di 
tutte le realità che Ta costituiscono, com- 
prese le piazze, le vie e in generale lei 
aree designate quale bene pubblico in 
un 
costituzione «ipso iure» di un consorzio] 
composto dei proprietari. delle. singole 
realità destimate alla commassazione ‘e 
dei Comuni o Enti pubblici ai quali spet- 
ta la disposizione sugli enti di bene pub- 
blico compresi nella commassazione. Lei 
quote di comproprietà saranno stabilite 
in esatta proporzione al valore delle sin- 
gole realità commassate. 

° Dono aver stabilito le modalità per lai 
istituzione e il funzionamento delle com-| 
missioni in affari di commassazione, non- 
chè per la gestione interna dei consorzi | 
di assanamento, il disegno di legge de- 
termina i diritti e gli obblighi dei Gon- 
sorzi, l’attività della commissioni di. sti- 
ma, per venire poi alla vera e propria 

ATTIVITÀ DEI CONSORZI 


Qualora a ciò non fosse stato provve- 
duto già prima della isua. costituzione, il 
Consorzio dovrà provvedere. tosto ‘alla; 
compilazione di un piano di ricostruzio-| 
ne del rione di assanamento e ad otte- 
nerne la ‘approvazione. 

L'opera di ricostruzione potrà, venir 
divisa in sezioni, relativamente all'esten-| 
sione da ricostruirsi e in periodi relati 
vamente al ‘tempo in cui debba seguire 
la ricostruzione. : 

Di regola non potrà preventivarsì peri! 
la completa ricostruzione di wn rione di| 
asanamento un periodo di tempo supe-| 
riore a, quindici anni, rispettate in ogni 
caso le epoche stabilite dalla lagge pro-' 
vinciale quando queste fossero state a- 
dottate nell'intendimento di provvedere 
gradatamente. al ricovero delle persone | 
sloggiate dai ‘quartieri da demolixsi. 

Il Consorzio assume col dì della im- 


solo complesso, e la contemporanea 


| 
| 


Ì 


| Spose. d 


in cui lo stabile conseguirebbe il diritto 
di abitabilità. 


«Elargizioni alla «Lega Nazionale». (Gi 
‘pervennero pro gruppo locale: 

Raccolte fra amici alla «Città di Pa- 
renzo», cor. 18. 

Dal prof. A..R. per un francobollo, co- 
Tone 0.20. 

Gamera di commercio. Ecco 1’ ordine 
del giorno della pubblica seduta della Ca- 
mera di Commercio e d'Industria che si 
terrà domani venerdì, alle 644 pom.: 

1. Lettura del P. V. delle sedute 1. de- 
cembre 1906 e 8 gennaio 1907. < 2. Co- 
municazioni. - 8. Relazione commissio- 
nale in oggetto partecipazione ai lavori 
della Sede Centrale a Vienna. - 4. Nomi- 
ne: dei revisori di Società con garanzia 
limitata; della Commissione ai trasporti 
ferroviari e marittimi; industriale; ‘per il 
commercio al deltaglio e-la piccola indu- 
stria; Usi di piazza e tariffe daziarie; 
marittima; per  lamministrazione del 
fondo giubilare; di Direttori, di Consiglie- 
ri e di Revisori so la Cassa di Rispar- 
mio; Gi Revisori del bilancio della Came- 
ra'pro 1906. 


Fer la morte di Graziadio Ascoli. Il 
sindaco di Milano senatore Ponti così ri- 
telegrar Ì lianza in- 
andrinelli. 

«Nel comune lutto per scomparsa 
della purissima gioria italiana, Milano 
sa ringrazia dal fondo del cuore la 
{e per il suo allo generoso 
o, Ponti». 
innocente. A proposito della no- 
i ieri con questo - titolo 
a da un comitato di 
gnai della Pilatura di riso del Litora 
a favore della scuola popolare tedes 
di Servola; ci si comunica che i prom 
tori della fosta kan rito senza li con- 
sentimento del personale dirigente della 
Pilalura (per cui ne fur 
redarguiti).e senza interpe 
dei loro stessi compag 
no l'operato. 


dell 


are 
ni che ne biasima- 


ore: 8.15, nella ‘Scuola di via ‘G. Parini, il 
dott. Ferdinando Pasini terrà la terza le- 


zione del suo corso «Cirepuscoli della mo- 


missione in possesso dei singoli conti| 
commassati la loro. amministrazione. Ta-| 
le amministrazione potrà essere assunta; 
direttamente dal consorzio o venir affi-| 
data a privati o istituti. I.dettagli pel ng 
do di amministrare la sostanza consor-| 
ziale saranno stabiliti nello statuto deli 
consorzio. I 

La compilazione dei piani di ricostru 
zione e l'esecuzione dei lavori di demo 
lizione e di ricostruzione potranno venir 
eseguiti dal consorzio in propria regia. o| 
affidati a imprese debitamente autoriz- | 
zate, in via d'appalto; di preferenza me-| 
diante asta pubblica. i 

I fondi necessari per le pubbliche viel 
e le piazze saranno ceduti verso rifusio- 


commassazione, tenuto conto del valore! 
del fondo, delle costruzioni o di parte. 
proporzionale ‘delle medesime e dogli in-| 
teressi del capitale. Per ‘i seopi della! 
pubblica amministrazione si dovrà wcede-| 
re al Comune; allo Stato e alla Provincia | 
un’area che non superi complessivamen- H 
te un terzo delta superficie disponibile | 
per le ricostruzioni a-prezzo da rilevarsi | 
in b a «tima giudiziale. Tutte le ri-| 
mamnenti aree dovranno esser riservate! 
per la costruzione di case da abitazione 
con equo riguardo ai bisogni della, papo- 
lazione. | 

II Consorzio provvederà i mezzi finan- 
ziari iper la regolazione delle passività | 
assunie e dei relativi interessi, per far 
fronte alle spese di riscatto di. enti espro- 
priati e per dar esecuzione alle fimalità 
del Consorzio Stesso mediante prestiti sia 
verso ipoteca. del tà, commassate 
nel loro co ES ngolarmente, sia 
verso obbligazioni; col rica-| 
vato d e di realità ai Comuni, 
allo Sfato e alla Provincia; con gli even- 
tuali civanzi dell'amministrazione. 


| 


LE GARANZIE DEGLI ENTI PUBBLICI 


"Per poter dichiarare un rione, di una 
città zona di assanamento, sarà necessa 
rio che lo Stato, una Provincia od un Co- 
mune assumano la duplice garanzia: che, 
in quanto le rendite del Consorzio non 
bastasssero all'uopo; verrà fornita dai 
mezzi dell'ente garante, la somma neces- 
saria per corrispondere ai detentomi 
‘quote (azioni) l'annuo interesse del quat- 
tro per cento sull'ammeontare di ogni sin- 
gola quota (azione); che, in quanto la 
sostanza del Consorzio, al momento della 
liquidazione, non bastasse per assicurare 
ad ogni quota un importo nell’ammentare 
del nominale, la somma mancante verrà 
fornita dall'ente garante. 

L'ente garante avrà facoltà di stipula- 
re un'operazione finanziaria per procu- 
‘ransi i mezzi necessari sia per le spese 
pubbliche da eseguirsi in relazione alle 

ricostruzioni da compiersi nella zona di 
assanamento sia per procurarsi i fondi; 
necessari per coprire le garanzie, Stabi-| 
lito l’imporio ricorrente anziuo necessa- 
rio per il servizio di questo prestito potrà 
ripartirlo in proporzione al valore rile- 
vato dalla stima di liquidazione fra tutti| 
gli edifici ‘che saranno sorti sulllarea | 
della zona di assanamento, in forma di 
annuo canone da corrispondersi per tutta 
la durata di ammortizzazione del presti 
to. Tale annuo canone sarà un onete 
reale e verrà intavolato a carico di ‘ogni 
singolo ente. 

Altri capitoli del pi 


retto di legge'si ri- 
zione dei Consorzi: 


alle spese della commassazione e alle 


FACILITAZIONI NISCALI 

da. concedersi a questa attività. 
Sarebbero cioè esenti da se e bolli 
tutti gli atti relativi al trasferimento di 
realità commassate. sia dai proprietari! 
commarisati «al Consorzio. al momento 
della commassazione, sia dal Consorzio) 
al possessore delle quote (azioni) in se- 
guito al riparto. Il Consorzio -sarebbè e- 
sente dall'imposta ‘di equivalente peri 
tutta la durata stabilita dalla legge  pro- 
vinciale per l'esecuzione delle opere da 
eseguirsi da un determinato Consorzio di 

‘assanamento. Sa 
zioni e rieostruzioni eseguite 


cal 
akra con- 
tribuzione pubblic Stato e della 


Provincia per venti anni, a datare dal dì 


| gave: 
gave; 


iè dovuto alla far 


derna letteratura italiana», attenendosi 
alla seguente traccia: Giuseppe Parini - 
OHicio della satira  pariniana - Dalla 
Brianza ‘a Milano - Primi studi; il sa- 
cendozio, primi ‘versi. - Nella casa dei 
grandi - Il «Giorno» - Il Parini e la so- 
cietà del suo tempo - Modernità della sua 
atte - Il Parini uomo d'azione. 


* Nella Scuola di via P. Kandler, alle 
ore 8.15 po f. Antonio Serravalle 
terrà lap lezione del suo corso «Le 
Industrie >», «illustrata da mumerose 


proiezioni luminose. 

Questo corso riescirà senza dubbio as- 
sai interessante; poichè esso darà campo 
a chi vi assistorà di seguire p 
passo la produzione dei 


ne del valore di stima rilevato per la! piarxa via via fino alla fabbricazione; 


delle stoffe, Ed osco ora la irancia: Co- 
tone; piantagioni, raccolto, preparazione 
in balle iper l'esportazione, importariza 
del cotone nel cammercio. mondiale; - 
Lind; piantagione, macerazione, gramo- 
latura- e scotolatura; pettinatura; - Ca- 
nape; -.lute; preparazione doller-fibr 
im nza della juta; - L'abaca; - La 


pole lezioni dovessero 
ne sarà. dato annunzio 
iacolo della Sera». 

rmonico. Drammatica c'è fer- 
vote di ‘preparativi per .il ‘grande ballo 
sociale, «he «presenterà, quest'anno Pat 
trattiva straordinaria di una sala trasior- 
maia in cortile di castello medioevale: 
un romantico ‘e. diroccato cortile, 
rocce e dirupi che ascenderanno. fino 
alla galleria e dai quali zamp lerà lar 
qua di una fresca sergente. Il progetto 
e all'arte dei si- 
e Antonio Stanich, 
i con indiavolala alacrità atten- 
dono ad attuarlo, andosi anche del 
l’intelligente consiglio dei signori Anto- 


essere 


nio Lonza, ing. Giorgio Polli e Alberto 


Slataber. Comè non prevedere un magni- 
fico ballo in questo mag co ambiente? 
ine della Reclame, rimandato, 
. come fu ‘annunciato nel «Piccolo 
delia Sera» di icriy martedì 29. corr. L'ad- 
dobbo si dovette disfare per lasciar li 
bero il teatro al Veglione dei Regnicoli, 
e sarà completamente rifatto per mar- 
tedì ‘sera. Il Comitato spera che. anche i 
numerosi negozi i quali si erano prepa- 
rali per la serata di seri, acconsentiran- 
no a rifare per martedì il loro lavoro di 
decorazione, 

— Ecco l'undicesima lista delle offerte 
rimesse al Comitato dei pubblici festeg- 
giamenti: 

Assicurazioni Generali cor. 50, Giovanni 
Angeli 10, Carlo Antonig 5, Photo Materials 
e Gomp. 10, Enrico cav. Sospisio 10, Nicolò 
cav. uff. Bartole. 30, Carlo Schonberg 5, 
Alessandro avv. doti. Sevastopulo 20, Ben- 
ca cooperativa di © 20. Antonio Ept 


Cattà ‘all'Acquedotto; 10, Armibale D'Aquino 
10, Ermanno Pecenco 5, Aristide avv. doit. 
Costellos 10, Francesco De Vescovi 20, An- 
fonio dott.. de Volpi 30, Francesco cav. de 
iParisi 20, Enrico Schott 20, Alfre Ti 

minz 10, Buargstallet de Bidischini 3 
tonio Del Negro comm. Giuseppe 5, Edmon- 
do Randegger 10, Davide dott. D’Osmo 10, 
Salvatore cav. Segrè 50, Bopp e Dinkelspiel 
10. Contributi «diversi 69.20. ‘Assieme cor. 
499.20. Totale cor. 8399.20. 

Gongzessi sociali. Il Circolo degli assi- 
stenti farmacisti terrà lunedì 28, alle 9 
pom., in una sala del Restaurant «Mila- 
no», il congresso generale ordinario. AL 
l'ordine del giorno stanno, fra altro, la 
relazione virtuale sul decimo anno socia- 
le, il bilancio, e l'elezione della direzione 
e dei revisori. 

1° «Unione velocipedistica triestina» 
è convocata per stasera ad una adunan- 
za ‘all'Hotel Moncenisio ad ore 8% pre- 
cise per trattare cose di massimo inie- 
resse sociale. 

La nuova iarifia. E stata posta in ven- 
dita un one speciale delle Ordinanze 
del Ministero del Commercio sui cambia- 
menti delle tasse postali, telegrafiche e 
telefoniche, pubblicati con le notificazio- 
i di data 1. ed 8 gennaio a. c. Si può 
uistare'in tutti.gli Uffici postali. 
dci tramvieri, L' Associazione 
fra il personale del tram, la sera del 2 
febbraio p. v. darà una festa di ballo nel 
Ridotto del Politeama Rossetti. La festa 
incomincerà alle 10. Oltre il ballo, ci sa- 
tanno alcune sorprese e una grande po- 
sta umoristica. 


Università del popolo. Questa sera, alle | 


tessuti > dalla | 


La vita sotto zero 


Tutto abbandonato, tutto sospeso, tutto 
rimesso a tempi migliori! Doveva esserci 
iersera ‘ua rappresenaazione al Teatro 
\Verdi: sospesa; unlallsa al teatro Pilo- 
drammatico; sospesa; lezioni all’Univer- 
sità del popolo: sospese; un grande ve- 
glione, con luminarie nei negozi, con 
folleggiamento di maschere nella città: 
sospeso; sospesa la vita, sospesa la 
scienza, sospeso il carnevale!  Avem- 
mo- invece una giornata straordinaria 
mente triste e vuota, in cui i passanti 
fuggivano per le strade, sotto il cielo gri- 
gio, minaccioso di neve, come gente per- 
seguitata, € riparavano tratto tratto nei 
caffè con lo sgomerto di non sentire più 
la punta del naso o il padiglione di un 
Tecchio; avemmo una serata in cui man 
mano che l'ora ‘andava facendosi tarda, 
l'uomo si trovava solo per le sirade come 
l'orso in una foresta, E poi si dica che il 
tempo mon è il padrone, anzi il tiranno 
della nostra esistenza! Tutto l'organismo 
della vita cittadina. fw iéri scombussolato 
rial freddo | pi sorta di argomenti della 
conversazione fu spazzata via dal fred- 
lido: non si potè parlare e sentir parlare 
che di termometri, di velocità della bora, 
i te del phiaccio, di corde tirate, 
probabil'tà di nevel.i. 6 di tutti I pos- 
li mezzi di riscaldarsi e di non pi- 
malanni! | 


La parola al termomelro! 


ioni nordiche della Bass 

jù tardi di iermattina si segna 
aventevoli ) 

| iole uno siorzé del 

| Fimaginazione per concepire la vw i 

luna simile vatmosfera ul! 


Hraglacia 
nondimeno quella temperatura 
ha ancora un alcunchè di 


di care 
rispetto'a quelle di 70 gradi setto 
che si verificarono presso Werchojar 
nel punto più rigido della Siberia orien- 
tale. ‘Sono ‘temperature per le quali ci 
vuole il termometro ‘(ad alcool, perchè 
solio i 86 gradi. il mercurio gela an- 
che lui. 

Da noi, il termometro, che alle due 
antimeridiane di ieri segnava all’Osser- 
gradi 


| città di termometri. esposti al vento che 
avrebbero re 5 grali sotto zero: 
ma, non ayendoli veduti coi nostri 0e- 
hi, non possiamo far fede di questi stru- 
menti. fappiamo invece positivamente 
che jermattina parecchi termometri sta- 
vano a 11 e al Punto ftanco anche a 12 
icentigradi sotto la linea; che poco dopo 


lil mezzogiorno, nei punti esposti al ven- 
\to, si notava ancora una temperatura di 
{10 centieradi, mentre nei luoghi a ri- 
I paro il mercurio oscillava' fra i 6 e i.7, 
e che al tramonto si discese di nuovo a 
8 e 9 gradi sotto lo zero. Fu adunque una 
delle più rigide giornate che avessimo 
nonunegli ultimicanni soltanto, ma certa- 
mente ‘anche nell'ultimo secoio. 

H freddo era accomparnato da bora 
veemente ‘che mantenne tutto il giorno 
lxina velocità di circa 100 chilometri al 
l'ora: molto superiore adunque a quella 
dell’allro giorno iche aveva toccato un 
massimo dé 88, Il camminare, in pamec- 
chi punti della città, era divenuto mala 
sevole e pericoloso: si firarono pertanto 
lle solite corde in tutti i luoghi più e- 
sposti. ; 

Nel ‘corso della riottela temperatura 
lende a salire: alle 12'il termometro era 
a —.7.5 centigradi; alla 1.:a, —.6.5 cen- 
tigradi; alle dia —.6. 


Giò che dico 
irettora dell'Ossorvatorio marittimo 


DE 
Q a 


i 0recammo dal. direttore. dell’Osser- 
rio astronomico per chiedere jl suo 
ero su questa fisonomia brutalmen- 
te rigorosa dell'inverno: e l’egregio prof. 
Mazelle rispose cortesemente alle nostre 
domande con le più diffuse  informa- 
zioni, illustranido guelle che già ci ave- 
va comunicato in iscritto. 

Un freddo come quello di questi giorni 
gli cì disse - non fu mai notato a 
Trieste, ‘da ‘quarido l'Osservatorio È 
stra le temperature. Il colossale abbassa- 
mento di temperatura in tutta ] Europa 
Orientale, di cui nella nostra città ci ri- 
‘sèntiamo, si spiega a questo modo. In 
Europa. abbiamo iri generale, tre centri 
d'azione almosferica che esercitano una 
influenza decisiva sulla temperatura con- 
tinentale. Il primo centro è quello di de- 
pressione barometrica intorno all'Islan- 
da; il seconde sarebbe il territorio del- 
l’alta pressione presso Je Azorre, e il 
terzo lo avremmo nel massimo barome- 
frico asiatico. 

Nel nostro caso, dobbiamo cercare la 
prima causa del precipizio di tempera- 
tura nella massima pressione asiatica. 
(Già. domenica 20 corr. si poteva vedere 
dalle carte meteorologiche dell’Osserva- 
torio questo massimo asiatico, rappre- 
sentato nella Finlandia da una pressione 
atmosferica enorme, che superò i 790 
mm.; il giorno dopo, lunedì, questa pres- 
igione anormale si era già estesa al ter- 
ritorio del Mare Finlandese, ed il mar- 
tedì ad una gran parte della Svezia e 
della Russia settentrionale; mentre oggi 
questa zona con una pressione colossale 
di 799 mm. si dilata ormai su tutta la 
Scandinavia meridionale, la Germania o- 


Queste pressioni sono di solito accompa- 
enate da intensi freddi; la zona d'alta 
pressione gravita dal nord-est d'Europa 
sull'Europa centrale, e questo nuovo cen- 
tro' preme poi tutto ‘in giro, irradiando la 
sua irifluenza che si manifesta con gran- 
di e repentini  tracolli della  tempera- 
tura. 


LA DURATA SOLITA DEL FREDDO A TRIESTE 


- E crede lei - chiedemmo al prof. 
Mazelle.- che questo periodo di fredili 
intensi possa durare per molti giorni? 

— Sulla base di osservazioni coscien- 
ziose fatte per anni ed ‘anni a Trieste - 
ci rispose l’egregio scienziato - posso 
dire che le temperature inferiori allo 


Questo freddo terribile: ci viene, come 
‘fu detto, dall’anticicicne di i sira- 
rdinaria che infuria (del nelle 


ia, d'onde - 


| valerio © marittimo ben. 12.8 ‘cen 
sotto ze rimase tutta la giornata in 
condizioni molto basse. Si dava. in 


rientale ‘e la Russia, fra Memel e Vilna.; 


[freddo, il ghiaccio, la bora 


zero non sogliono mantenersi a Trieste 
per più di tre giorni, Sul quarto giorno, 
quasi infallibilmente, si rimonta sopra 
lo zero. 

Così, per esempio, nel memorabile e- 
pisodio di freddo del 22, 28 e 24 gennaio 
1869, in cui la temperatura non sì era 
mai elevata sopra i tre gradi sotto*zero, 
sul quarto giorno abbiamo avuto un de- 
ciso movimento ascendente del termo- 
metro, il quale si fermò a + 0.6. Negli 
anni successivi, una simile serie conse- 
cutiva di giornate glaciali non si ebbe 
più' fino al 1891, anno in cui il termo- 
metro rimase per tre giorni, dal 17 al 19 
gennaio, costantemente sotto. la linea 
(senza scendere però al disotto di —G Ci). 
Nel 1893 si è ripetuta per ben tre volte 
la serie di tre giornate che chiameremo 
glaciali: dal 1 al 8 gennaio, dal 12 al da 
‘e dal 16 al 18 dello stesso mese. 
temperatura minima si ebbe il 13. gen 
naio con una registrazione di — 7.8 Co 
E questo caso di {re giorni rigidi di se- 
guito si ripetè nel 1895. i 

Il quarto giorno di ghiaccio è dunque 
fuori delle consuetudini triestine. In via 
idi eccezione, lo si è avuto però due vol 
te; nel febbr 1970, e recentemente, 


(La 


nel gennaio 1905. Il 9 febbraio ‘1870 sì 
ebbe 


anche la più bassa temperatura re- 
ta prima di quest'anno dall’Osser- 
, e cioè 10 centigradi sotto lo zero. 
gennaio 1905, il termometro fu 
clo dal raagiungeria: ma si fermò 
97.7 7 
gni 


modo, le temperature costan- 
o lo zero essendo ineomin- 
d 


termente sol 
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scensione del termometr 
Naturalmente, ‘come si vede dall’esempio 


Itrebbe ritornare anche dopo un solo ginr- 
| mo di tregua alla scala sotto lo zero; ma 
| speriamo bene che poi il tempo si ri- 
| metta decisamente al normale. 
| 
| 


Quantunque vi sia nelle temperature 
una n larità apparente di movimenti 
cho parrebbe sfidare ogni cognizione + 
lsafta, tuttavia le osservazioni fatte per- 
| mettono di stabilire anche in ciò alcune 


! norme, Così i dati raccolti per. anni ed 
anni da sservatorio locale consentono 
di affermare che nel gennaio si ha in 


i media un aumento di temperatura. per 
2 giorni, al quale segue un abbassa- 
mento per 2 giorni, in modo da formare 
una curva della temperatura che abbrac- 
lcia un penicde di 4.2 giorni, La durata 
massima dell’abbassamento continuato 
della temperatura si è fissata finora in 
media a 4.1 siorni; mentre di falto, ec- 
cezionalmente, fu osservato un prolun- 
tarsi dell'abbassamento progressivo fino 
la un per'edo di 6 giorni. Ora, siccome 
|la temperatura di questo gennaio va con- 
tinuamente abbassandosi. dal (17. corr., 
ciò deve confortare la nostra speranza 
che, malerado il freddo anormale, abbia 
a subentrare ben presto una tendenza 
del termometro a sollevarsi. 


MemoRIR DI ALTE PRESSIONI 


— Siutoavuto = chiedemmonancora; al 
prof. Mazelle - qualche precedente dé 
alla pressione che esercilasse su 'Priesto 
‘un'infltenza simile. all'attuale? 

— Gerlamente. Anche il 1, g LE 
1893 fu osservata una simile pression 
in Russia, benchè non così alta come 
quella di quest'anno. 

E nello stesso mese per ben tre volte si 
formò questa alla pressione e, come ab 
biamo veduto, per altrettante volte i no 
stri termometri ne ebbero a segnalare le 
conseguenze. 

Nell’anno 1899, e precisamente il 18 
dicombre, si constatò una pressione di 
788 a Mosca che si diîluse verso la Rus- 
sta europea. Il giorno dopo la pre 


lera salita a Mosca giù a 795 mm.;.sli 
{mantenne poi ancora un giorno o due 
ci alla poi si perdette senza lasciar 


traccia di sò, Ciò che finisce con l'avve- 
nire di ‘tutte le alte pressioni, dopo il 
loro pericdo di espansione. 

— Quali sono, secondo lei, sig. profes- 
1 suse della tremenda bora che 
lei perseguila? 

— Le cause della bora sono da ricer- 
carsi principalmente nel rapidissimo 
dislivello a nord-est di Trieste. Stamane 
p. e. ciera una differenza di pressione 
di 11 mm. tra Trieste e Ela: nfurt, cd 
è tale differenza la causa unica della 
bora. Si deve pensare poi all'enorme dif 
ferenza tra l'alta pressione di 799 mm. 
pressa Memel e Vilna, ed alla pressione 
l'atmosferica relativamente bassa di 761 
imm. presso Cagliari: è naturale che ciò 
contribuisca a rafforzare il vento. 

La nostra curiosità era in tutto soddi 
sfatta: prendemmo quindi congedo dal 
direttore dell'Osservatorio. mariltimo. 


Fredtio intenso in tutta Europa 

L’abbassamento di temperatura si. e- 
stende a gran parte d'Europa: e il nostro 
minimo di quasi 18 centigradi sotto zero, 
registrato l'altra notte, fa una figura ab- 
bastanza modesta dirimpetto agli orrori 
invernali telegrafati da altre città. 

A Leopoli, per esempio, hanno avuto 


ieri 29 gradi sotto zero; altrettanti 
in vari luoghi del Tirolo orientale e 
settentrionale; a. Graz. un. minimo 


di —21; a Klagenfurt di —.22; 
sca di —.25; a Pietroburgo e a Kiew 
di —.24; e a Sarajevo di —.22; per ta- 
cere ‘della temperatura ‘di Vienna che 
era scesa già l'altra sera a —.22. Iersera 
però a Vienna il freddo era in diminu- 
zione: l’ultima temperatura telefonata. è 
di —.10 Gelsio. 


e di neve in parecchie ciltà: a Torino si 
notavano iermattina 8.4 .G. sotto lo zero; 
à Venezia 8.6; a Roma e.a Napoli il ter- 
mometro superava appena. Ja linea; al- 
cune parti della penisola non erano però 
fino a ieri toccate dalla temperatura. gla- 
ciale, e Palermo si godeva ì suoi, 7.8 Gi. 
sopra lo zero, mentre -l'irenze ne comuni 
cava. 8.6. 

La temperatura di Parigi era iermat- 
tina di 10 gradi sotto zero; quella di Ber- 
lino di —.17.3. 

Le regioni a noi vicine fanno corona a 
Trieste con temperature di un'eloquen- 
za rabbrividente. A Fiume 10 centigradi 


citalo dell’anno 1893, la temperatura po: 


a Mo-| 


Dall'Italia giungono notizie di freddo | 


sotto zero; ‘a Lubiana 20; a Rakek 19; 
a Longatico, senza bora, 16; alla sta- 
zione di Nabresina, alle 8 pom. di ieri, 
11 centigradi sotto zero. A Marburgo, 
l’altra sera, verso la mezzanotte, il ter- 
mometro aveva segnalato il freddo spa- 
ventevole di —.27 C.! 


Ha congelazione dell’acqua 

Un collogiaio est direttore dellAunisina 

Una delle più gravi conseguenze della 
temperatura straordinaria di queste gior- 
nate siberiane si è la congelazione del- 
l’acqua nei tubi delle case e fontane 
pubbliche. Ai nostri uffici furono ieri in- 
numerevoli per lettera 6 a viva voce le 
proteste ei le domande di consiglio. Nè 
mancarono le preoccupazioni che la città 
potesse rimanere allatto sprovvista d’ac- 
qua. Un noslro redattore ‘ha conferito in 
argomento col direttore dell'Aurisina, 
ing. Cimadori, “il quale ci ha fornito le 
seguenti spiegazioni: 5 

— dl caso non è purtroppo nuovo - 
dice l'ing, Cimadori -'e te' sa pure la re- 
dazione del «Piccolo» che in precedenti 
occasioni ha pubblicato istruzioni sul da 
farsi in tali circostanze: Il male si è che 
a parte l’inevilabile, non viene praticato 
quanto si potrebbe e dovrebbe, da gran 
parte dei consumatori dell’acqua, e più 
particolarmente dei prietari degli sta- 
bili o degli amministratori è quali se non 
si curano di prendere a. tempo i consì- 
lati provvedimenti, hanno una ‘seusa 
solo nell’anormalità di tali temperature 
tanto nare nei nostri paesi, 


ISTRUZIONI NON SEGUITE 


Aurisina, amche quest'anno, in pre- 
one del gelo, diramò ai ‘proprietarî di 
stabili ed agli ammi atori un. ammo- 
nimento: Si avverti cioè che era neces- 
sario far applicare .a tempo, previo ae- 
cordo coll'uificio tecnico dell'Aurisina, 
una apina di scarico nel punto più basso 
della conduttura, ‘e subito dopo il robi- 
netto di sicurezza dello srabile, e ciò a 
mezzo di un instalialore autorizzato. 

— Scusi, ma anche in qualche stabile 
{fornito della spina di scarico da lei ac- 
cennata subentrò ieri la congelazione. 

— (id può essere accaduto in quegli 
stabili nei quali la ‘conduttura, eseguita 
senza nostro intervento, è per certi tratti 
esterna, alimiverso corti o giardini. In 
l{ali casi la congelazione nello stretto tubo 
esposto è inevitabile: in questi stabili 
si ha nell'estate l’acqua molto calda e 
nell'inverno com'ella vede, troppo ired- 
il contrario di ciò che sarebbe ne- 
ario e gradito! Ma ritorniamo dopo 
questa parentesi, alle istruzioni pratiche. 
[Ai possessori del robinetto di sicurezza 
e della spina di scarico, raccomandam= 
mo di scaricare la conduttura (allorquan- 
do la temperatura giumge a zero e sia 
cessato alla -sera il consumo nella ca- 
sa) chiudendo il robinetto di sicurezza ed 
aprendo la. spina a tal uopo applicata, 
sovrapposta allo stesso. Infine, per mag- 
gior precauzione consigliammo di aprire 
|una spina, al piano più. alto della casa, 
per esser certi che la conduttura si sia 
vuotata completamente. Coloro che si at- 
tennero. a queste istruzioni, hanno avuto 
gi l'acqua a malgrado dei 12 gradi sot 
to lo zero, Questi robineiti e queste spi- 
ne sono applicate in tutte le nuove co- 
‘struzioni, da unia decina di anni in qua, 
1 ndo ‘noi l’uso dell’acqua che 
la queste condizioni, 
|. — E come devono compe ii pro- 
prietarî di stabili e gli inquilini delle 
dove mancano questi robinetti e 
queste spine? 

—: L'unico mezzo per evitare il conge- 
lamento in tali casi, si è di lasciar scor- 
rere per tutta la notie un telue filo d'ale- 
qua dalla spina situata nel piano più al 
to, mantenendo icosì nella conduttura un 
movimento continuo, Queste precauzioni 
vanno tanto più raccomandate per quelle 
!gase ove la conduttura passa per cortì e 
| giavdimi. Se il robinetto di sicurezza sì 
circostanze che ho delto 
al freddo, bisognerebbe 


to fraddi. 

— Gosiechè ella rifiene che una più 
esatta osservanza delle istruzioni comu- 
nicate. avrebbe evitato gl’inconvenienti 
lamentati. 

— Ne sono certo e me lo confermaro- 
no anche proprietari di case Ove oggi 
{l’acqua mancò. Essi dicono: «Ho. fisitto 
clriudere iersera la conduttura, temendo 
|'qualche rottura, in causa del gelo». Non 
liono persuadersi che appunto con la 
senza altre 


zione nei tubi? 

— I lagni che ci pervennero, sono 
numerosi, ma ad ogni modo si può accer- 
{are che gli stabili nei quali non si ebbe 


a lamentare l'inconveniente,  costilui- 


scono la grande maggioranza. 
FontANE PUBBLICHE 


— E le pubbliche fontane? 

— Anche in ciò si deve deplorare 
una frascuranza. Nei tempi andati, si 
prendevano a tempo certe» precauzioni. 
Te fontane pubbliche venivano, già un 
mese prima dell'inverno, ben bene im. 
pagliate e con ciò il pericolo era scongiu- 
rato. Qui è impossibile lasciar ‘scorrere 
un continuo filo d’acqua, specialmente 
con. la bora, poichè non si. farebbe (che 


formare lastre di ghiaccio attorno alle 
fontane rendendone impossibile l'acces- 


so. La sola impagliatuna, se bene ese- 
guita, può far buona prova per molti 
giorni. Di fontane pubbliche, a quanto mi: 
consta, si trovarono congelate una ses- 
santina. 


— vi sarebbe al caso qualche ri- 
medio? 
— Il procurare lo sgelo riscaldanido la 


base della fontana è mezzo poco pratico: 
lo ‘sgelo dura per qualche momento sol- 
ltanto, e poscia si ritorna da capo; eppoi 
si danneggia il funzionaniento delle pom- 
pe. Un mezzo provvisorio ci sarebbe ed 
è questo: Abbiamo complessivamente in 
lcittà circa 600 idranti dei quali un cen- 


tinaio muniti di contatofe, che sono quel 
li dei quali si serve la pubblica mettozza. 
In caso di assoluto bisogno, il Comune 
potrebbe far applicare a questi idnanti, 
che hanno lo ‘sbocco sulle vie, dei tubi 
‘confermati a fontanelle, e fornire così 
l'acqua ai richiedenti, facendo aprire e 
“chiudere apposito robinetto che sì do- 
rebbe collocare a piedi delle fontanelle 
improvvisate, 

LA MANCANZA ASSOLUTA D'ACQUA, ESOLU 


— Sicchè è assolutamente escluso che 
venga a mancare l'acqua, continuando 
le condizioni atmosferiche odierne, per 
‘congelazione nei tubi maggiori? 

— Lo posso escludere aflalto. La con- 
gelazione può avvenire soltanto nelle 
condutture esterne, sia, per la minor ca- 
pacità delle stesse, sia por gli effetti Im- 
mediati della temperatuna, Nei nostri 
serbatoi, anche con i freddi più intensi, 
mai abbiamo avuto l’acqua a tempera- 
lture inferiori ai 10 gradi sopra lo, zero, 
ecnei grossi tubi mai con meno di 8 
gradi. A] massimo potrebbe avvenire una 
congelazione in singoli tubi di dirama- 
zione; ma in tal caso che ritengo però 
poco probabile, saremmo in grado di Ti- 
mediare subito \all'imconveniente. 

li lavoro alle stazioni ferroviarie 

e al Punto franco 

Alle due stazioni ferroviarie, della Me- 
ridionale e della. Ferrovia dello Stato, 
mentre il lavoro dei treni-passeggori pro- 
cede regolarmente, quello delle merci è 
ridotto invece ai minimi termini, giacchè 


il relativo personale può lavorare sob 
tanto nei punti che sono meno esposti 
alla bora. Il carico e lo scarico dei vagoni 


all'aperto da due giorni son res impossi- 
bili mentre si può fare solamente quello 
dei vagoni sotto i magazzini e i. capan- 
noni. Si narrava ieri che essendosi inco- 
minciato a scaricare un vagone di botti. 
glie d'acqua di Giesshubler, ci si accorse 
che l’acqua delle bottiglie era ridotla ad 
altreitanti pezzi di ghiaccio| 

AI Punto franco è un vero squallore, 
Tutto il lavoro all'aperto è forzatamente 
sospeso. Sul piroscafo  «Habsburg» del 
Lloyd che partirà oggi, giovedì, a mezzo= 
giorno per Alessandria, ieri benchè a- 
vesse molta merce pronta per la carica- 
zione, non fu possibile caricare che i fu- 
sti di birra e le casse contenenti le bot- 
tiglie di birra delle varie fabbriche, per- 
chè anche i poveri braccianti erano pa- 
ralizzati dal freddo. Per caricare la sud- 
detta birra, si misero al lavoro i capi 
braccianti della. Cooperativa, a disposi 
zione dei quali la direzione navale del 
Llovd e il comando del piroscafo avevano 
posto una grande pentola di tè bollente 
con rum. 

Tì far funzionare le grue idrauliche si- 
{uate lungo le rive e lungo i moli, come 
pure il far funzionare tutte le altre grue 
e gli ascensori posti nei magazzini era di- 
venuta un'impresa . impossibile perchè 
l’acqua fino da ieri l'altro è congelata 
nella tubatura, In seguito ad un tenta- 
tivo ‘di far agire ieri maltina un ascen- 
sore nel magazzino N. 9, il cilindro della 
pressione idraulica si ruppe. Anche il 
movimento dei carri al Punto franco è li- 
mitatissimo. Quello ;di smistamento dei 
vagoni merci ieri mattina fu del tutto pa- 
ralizzato, e soltanto nel : pomeriggio fu 
possibile manovrare qualche vagone trai 
nato dai buoi. 

Nei magazzini e negli hangars; invece, 
il lavoro è quasi normale e special 
mente dove sono accatastate numerose 
casse di agrumi, i negozianti e gli spe- 
ditori fanno avvoltolare. tutte quelle 
casse con alga marina e con mate- 
| rassi. L'aspetto del. Punto franco, du- 
rante la giornata di ieri e di ieri l’altro, 
era più squallido ancora di quello delle 
domeniche. 

in mare 


Tutte le ‘partenze dei piroscafi do- 
vettero: venir sospese. E. anche i 
quattro piroscafi lloydiani: ‘«Vindobona», 
«Trieste»,  «Amphitrite»,  «Semiramis» 
nonchè il piroscafo italiano «Barbarigo», 
il pir. a. u. «Jason» e un veliero - ben- 


chè arrivati fra ieri e ierlaltro - devono 
starsene in rada a sfidare il freddo e la 
bora. 


Ieri mattina alle 11, arrivò da Ales- 
sandria e Brindisi il «Semiramis» del 
Lloyd il'quale, causa la bora e mancan- 
za di posto al Punto franco dovette an- 
corarsi in rada. I passeggeri ebbero la 
poco piacevole sorpresa di dover tras- 
bordare sul «Pluto» che li condusse a 
terra. 

Anche alla nuova stazione della ferro- 
via dello Stato al Campo Marzio, da ieri 
l’altro il lavoro delle merci e molto. dif, 
ficoltato dalla bora e dal freddo a cui si 
aggiunge la mancanza dei carri. 

Alle rive di città e ai moli S. Garlo e 
Giuseppino che presentano un aspetto 
interessante nel loro bianco manto cri- 
stallino, illavoro di carico e scarico fu 
ieri quasi nullo. 


I viaggi dei piroscafi costieri dovettero 
limitarsi a quelli destinati al servizio 
postale. La società, Muggesana potè fare 
due gite da Muggia per Trieste; l'una 
nella mattina, l’altra. nel pomeriggio, 
mentre ne fece altre due da Muggia per 
S. Marco. 

Anche la Capodistriana dovette limi- 


partì ieri mattina. alle 7.80 per Pola e 
alle 3 giunse quello da Pola. 

A quanto sappiamo, nonostante il ter- 
ribile tempo di ieri e dell'altra notte, in 
mare non si ebbe a deplorare alcun inci 
dente grave, ove si eccettuino quelli che 
riferiamo quì sotto, e che non cagionare- 
no danni a persone. 

* 


Ormeggiato. tra i fari del bacino N. 2 
al Punto franco trovasi da qualche gior 
no il nuovo grande piroscafo «Eugenia» 
dell'Austro-Americana sul quale si stan- 
no facendo alcuni lavori di adattamento 
per adibirlo al trasporto degli emigranti. 
L'altra notte, in seguito all'infuriare 
della bora all’«Bugenia» si ruppero gli 
ormeggi del fianco. proviero sinistro. In 
causa a questo incidente, il piroscafo in- 
cominciò a dondolare da destra a sinistra, 
percui c’era pericolo che anche gli altri 
ormeggi si Tompessero e che il piroscafo 
andasse a infrangersi contro la diga. Da 
bordo fu chiesta, assistenza ai piloti di 
porto addetti al Punto franco e questi ac- 


tare i viaggi. Il postale dell’Istria-Trieste , 


il 
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sorsero sull'«Eugenia», €, coadiuvati da 
altri tre uomini del pontone.a vapore dei 
Magazzini generali e. dall’equipaggio del 
piroscafo, riuscirono a riormeggiare prov- 
visoriamente il piroscafo. Questo lavoro, 
pericoloso quanto mai, si. prolungò fino 
alle 2. di notte, In una delle tante ma- 
scate che l’acqua e il vento infliggevano 
al piroscafo, questo, andando a ridosso 
del faro, ebbe sfondato un lamierone so- 


pra la linea di galleggiamento. Ieri mat-| 


tina poi l'ispettore in capo della Capita- 
neria cav. Millincovich, ordinò al tenente 
Trausin di andare con l’«Audax» a bordo 
dell’«Eugenia» e di assicurare nel miglior 
modo possibile ormeggio del piroscafo, 
con tre gomene della capitaneria di porto. 
bid 
Mentre tutti i navigli ormeggiati ‘al 
Punto franco, ai moli ed ‘alle rive di 
città nulla ebbero a, soffrire, perchè so- 
lidamente onmeggiati, quelli della (Sac- 
chetta e del molo S. Deresa furono, si 
può dire, tutta Ja notte in pericolo. Gli 
equipaggi dovettero lavorare a mettere 
in opera tutto il legname che avevano è 
bondo per preparare altrettanti parabordì, 
per impedire che i velieri si danneggias- 
sero addosso alla riva in seguito alle 
forti mascate dei marosi. Al brik-scooner 
+cAugusta»; di Lussinpiecolo, sotto carico 
alla riva della Sacchetta, ieri mattina il 
Capitanato di porto dovette mandare a 
bordo due gherlini per rinforzare gli or- 
meggi. 


L'EQUIPAGGIO DEI, FANALI GALLEG= 
GIANTI, IN PERICOLO 


Dacchè si sono iniziati i lavori portuali 
a S. Andrea e al molo della Sanità, l'au- 
torità marittima provvide alla segnala- 
zione diutma e notturna per mezzo di due 
brazzere, ancorate presso le muove .co- 
struzioni. Sulle brazzere, al calar del 
sole, vengono accesi alcuni fanali-segna- 
liv I due natanti sono montati da quattro 
uomini, che rimangono a bordo giorno e 
notte. Però, in tempi iclimaterici, l’«Au- 
dax» va due volte. al-giorno; a ispeziona- 
re le brazzere' per ogni evenienza. Ieri 
mattina gli uomini delle due brazzere, 
estenuati dal freddo, issarono segnali di 
soccorso; che furono avvistati dai guar- 
diami delia. Lanterna, e.da qui. comuni- 
cati per telefono all’ispettore capo della 
Capitaneria. Erano. allora le 111,80; il 
vento soffiava con violenza e il mare 
era \agitatinsimo. Il cap. Frausin, consi- 
derato che.con quel tempo sarebbe stata 
temerità mettersi in mare con l'«Audax», 
si rivolse.al Lloyd perchè mettesse a sua 
disposizione il «Pluto», Il Lloyd accon- 
discese e poco dopo il «Pluto», comanda- 
to dal cap. Pergolis, presi a bordo il cap. 
Frausin e dodici piloti, usciva al salva- 
‘faggio degli uomini delle brazzere. Lun- 
she manovre occorsero perchè il «Pluto» 
potesse accostarsi ai natanti e trasbor- 
dare i quattro uomini, Quando i primi 
due ‘nomini, quelli. esposti a S. Andrea, 
furono a bordo del «Pluto», erano sfiniti 
dal freddo, e dovettero essere rifocillati e 
riscaldati. Altrettanto si dovette fare per 
gli altri due che sì trovavano sul galleg- 
giante fuori il molo della Sanità, i quali 
CRE ‘già di essere stati dimenti- 
cati, 


* 


Abbiamo. da. Pirano: 

Essendosi aumentata la furia del vento. 
durante la notte passata, furono spezza- 
le alcune insegne e divelli molti alberi, 
i trati quali non. pochi cipressi. Oggi 
il mare era  agitatissimo,. 
il locale ‘piroscafo «Trieste», comandato 
dal (cap. Lorenzo Rosso, restò - per pru- 
denza - sull'ormeggio. Altrettanto poi fece 
‘il «S, Marco», da Umago, il quale non si 
Mosse. Questa mattina, con alquanto ri- 
tardo, arrivava da. Trieste il postale del- 
VIstria- este, «Istria», recandosi. no- 
tizie del freddo da Trieste. Nella came- 
ta di primo posto a poppa, le bottigliette 
id vino bianco fornite dalla cantina del- 
l’Istituto. agrario, erano inservibili, per- 
chè il vino era ghiacciato. Verso le 9 del 
mattino ‘il termometro segnava 11 gradi 
Sotto zero. 

Alla 1.80, proveniente da Pola, partiva 
il piroscafo «Arsa», al comando del ca- 
pitano Vascotto. Il viamgio riuscì alquan- 
to malagevole. A. poppa le lastre dei fi- 
nestrini su coperta erano incrostate di 
ghiaccio di uno spessore di due dita. Il 
comandante diede ordine di far. procede- 
re il ‘piroscafo a mezza.forza, rasentan- 
do terra, fino.alla Punta grossa, 

Alle, (8,15. l’«Arsa». si. accostava. alla 
riva dei Pescatori, tutta bianca per un 

rato di ghiaccio, che le ricopriva 
avi di banda e le due ga-| 
nascie proviere. La Direzione dell’Istria- 

‘Trieste, allo scopo di evitare pericoli 
«cal piroscafo, che aveva le coperte gelate 

e î verricelli, immobilizzati dal ghiaccio, 

Jece sospendere, il lavoro di carico e sca- 
\*ico delle merci, rimandando tutti i fac-| 

chini, 


Una: parîe di casa scoperchista dalla bora 
mattina alle 10.30, un potente colpo 


di-bora divelse parte del'teito della casa; 


N. 15 di via dei Piccardi: Per buona for- 
luna, parie del materiale cadde mel cor- 
tile dell’ edificio; non facendo così viltime 
umane, La portlinaia Luigia Miniussi te- 
lefonò subito all'amministratore il quale 
mandò sul ]uogo il proprio direttore, che 
{rovd tutta la casa soesopra; gli inquilini 
erano tutti sulle ‘scale in procinto di fug- 
gire; - quelli del quinto piano ispecial- 


mente erano terrorizzati e volevano por- 
che da 


emendo 
‘Casa avesso Ri 
e della 


far via anche il mobilio, 
un momento all’altro la 
crollare. Tl rappresentan 
stratore tranquillo tutti e 
mare i vigili, 1 quali accorsero 
dini del capitano Paoli. Quest'ul 
statò che la. bora aveva. portato 
Da del coperto; fatto a 
so, lasciando scoperte le 
sulle. abitazioni. 


agli or 


a metri 


simo tetto. 


di 


tanto che|! 


fece moi chia- 


imo con- 
via una 
cemento legno- 
i che passa- 


iti caddero in corte, Inentre circa 
aliri sessanta metri quadrati di coperto 
si verano capovolli restando ‘sul mede- 
1 vigili lavorarono due ‘ore 
ciréa per «imbragare» e fermare sul fefto 
ilupezzo SR e poi fecero dei lavori; 
r tenere ben ferma la parte 
chie non a a Sul luogo comparve- 
to gli ingegneri Picciola e Paolina del 
si Îficio tecnico, i quali decisero che ve- 
ero sgomberati i quartieri dagli in- 


ha l'ingresso al "N 86.dî via della Fer- 
tiera, frantumando anche una ventina di 
lastre. Nel pomeriggio restarono di guar- 
dia alcuni uomini per sorvegliare che 
non venissero toccati i rinforzi fatti dai 
Vigili. 


[La ‘casa N, 15 di via dei Piccardi è di 


TEConto costruzione, Il decreto d’abitabi- 
lità è del marzo 1906. Gonsta di cinque 
piani composti di venticinque quartieri, 
tutti occupati. 

Assideramenti 


Il piroscafo della finanza «Bilinsky», 
ieri l’altro nel pomeriggio partì da Pa- 
renzo per Trieste con a bordo il luogo- 
tenente principe Hohenlohe ed altri fun- 
zionari che si erano recati la. mattina 
nella città istriana per una seduta di 
quel Consiglio scolastico prov. A Parenzo 
il tempo era bensì freddo, ma non tanto 
‘come a Trieste, perciò gli uomini di bor- 
do non. One a mettersi i guanti. 
Quando alle 4.30 pom. arrivarono a Trie- 
ste, S'accostarono vicino alla Pescheria 
per. far discendere . gli ospiti, ma. nel 
manovrare per l'ormeggio, quattro di es- 
sì rimasero talmente intirizziti alle ma- 
ni che poco dopo le avevano completa- 
mente assiderate. Uno di essi, un «respi- 
cente», non ebbe che un dito assiderato e 
potè in breve rimettere il sangue in cir- 
‘colazione, ma gli altri tre, e precisamente 
Innocente Cosz, di 48 anni, respicente, 
Stefano Bruma!, i 29 anni, guardia di 
finanza, e Achille ‘Brandolia, ebbero le 
mani talmente assiderate che durante la 
notte si gonfiarono otribilmente, forman- 
do grosse vesciche. Mentre il Brandolin 
Timase in cura a casa, gli altri due ieri 
mattina si recarono all’ospodale, ove {u- 
rono accolti nel riparto dermatologico. 

* Teri mattina un dottone della Stazio- 
ne centrale di soccorso fu chiamato al 
Punto franco all’hangar N. 3, ove a bordo 
del piroscafo inglese «H. Pontoppidan» 
trovò vun fuochista inglese il quale era 
stato colto da assideramento, Jì dottore 
gli ‘prestò alcune cure e poi lo fece met- 
tere in un letto ben caldo, prescrivendo- 
gli le cure necessarie. 

* Francesco Masghez, di 49 anni, cam 
RIG: ida Mersa (Istria), ricorse ieri 

a Guardia medica perchè aveva assi 
il due diti della mano sinistra. Gli 
furono prestate le cure necessarie. } 


Caduto causa la hora 


Teni mattina l'impiegato ferroviario An- 
tonio Zobech, di 47 anni, abitante in via 
dei Conicoli N19, mentre si recava all’uf- 
ficio della ferrovia dello Stato, in ‘via 
Giorgio 'Galatti, vicino al portone fu col- 
fo ida una potente raffica di bora e cadde 
‘a terra. Il dottore della Guardia medica, 
chiamato, gli riscontrò una frattura ali’o- 
mero sinistro e lo fece accompagnare al- 
l’ospedale, ove lo si accolse nella quarta 
divisione. 

‘Ricorsero inoltre alla Guardia medi- 
ca perchè atterrati dalla bora; Antonio 
Tanchi, di 53 anni, magazziniere, abitan- 
te in via: Torquato Tasso N. «4, per una 
ferita al sopracciglio destro; Italo Zani- 


cornea destra; Giuseppe. Mauro, di 52 
anni, guida di finanza, abitante in via del 
Belvedere N. 36, per escoriazioni.al men- 
to e ferite alle labbra; Michele Lauren- 
cich, di 35 anni, orologiaio, abitante in 
via ‘Farnolo N.,86, per tina distorsione 
alla mano. destra; Amacleto Marchesini, 
di 50 anni manovale, abitante in via 
dell ‘Industria N. 1, per una frattura al 
destro; Antonio Zilli, di 69 anni, 
icocchiere, abitante in via di Riborgo N. 
27, per alcune contusioni alla regione sa- 
crale; Giovanni Vidach, di ‘56 anni, cal- 
zolaio; ‘abitante in via di Riborgo N 35, 
per contusioni ‘alla faccia, escoriazioni 
alle mani, al ginocchio destro ‘e al co- 
stato; Valeria Leustes, di 24 ‘anni, sar- 
ta, abitante. in via Tiziano. Vecellio 
N..4, per una. ferita. al parietale de- 
stro; Gasparo Ganobe]; di. 63 anni, brac- 
ciante, abitante in via Cecilia. 13, per 
una contusione con'ematoma ‘allo zigoma 
destro e una ferita lacera al mento. 

* Alle 6 pom. il dottore della Stazione 
centrale di soccorso fu chiamato al Pun- 
to franco ove nell’appostamento dei vi- 
gili il dottore trovò il capo-bracciante 
Vincenzo Romito di 60 anni, abitante in 
via della Guardia 12, il quale, cadendo 
causa la bora, si era fratturate le ‘ossa 
masali. Il dottore voleva condurlo all'0- 
spitale, ma egli volle invece rincasare. 

* Jorsera alla 7, 

avvertita che invia dell'Industria 2, una 
donna era caduta causa la bora .e.si era 
fratturata una gamba, Il dottore. d'ispe- 
zione si avviò al luogo indicato, ma ar- 
rivato a S. Giacomo, causa la bora che 
non permetteva proseguire, ritornò in- 
dietro. Un figlio della caduta si recò al 
l'Ospitale, ove subito gli si accordò una 
leltiga ‘condotta da tre famigli, i quali 
pure dovettero lottare molto con la bora, 
ma ritornarono sani e salvi dopo tre 
quarti. d'ora, con la. sofferente, che si 
| chiama (Giuseppina Lorenzi, di 48 anni. 
Il dottore d'ispezione le riscontrò una 
fraltura ad una tibia, e la fece accogliere 
riella quarta. divisione. 


Aul'OsPITALE 


ieri furono accolti una decina d'individui, 
la più parte forestieri, che erano asside- 
rali dal freddo e stremati dall'inedia, In 
riguardo alla giornata rigidissima; la Pre- 
e aveva permessa la loro accetta- 
zione nello stabilimento. 


PescHERIA & MERCATI 


Se ierlaltro i nostri: mercati erano 
desolanti, ieri poi segnavano il più alto 
‘grado della. desolazione. Di barac- 
che neppur parlarne. Qualche venditrice 
‘arrischiò di fermarsi a ridosso delle case 
per un paio d'ore, ma poi dovette cedere 
e ritirarsi. Vi era ‘srande penuria di latte, 
poichè molte delle villiche che lo portano 
giù dall'allipiano non vennero. La me- 
scheria poi restò chiusa tutto il giorno, 
essendo stato, venduto «ieri l'altro il poco 


stato importato dell'altro. Anche l'anno 
scorso c'era stata una, giornata priva af 
fatto di pesce, nel gennaio; ma purtrop- 
po quest'anno  tuito fa temere. che 
‘avremo la pescheria chiusa per più di un. 
giorno, |. 


Le seuole 


ni, di 31 anni, sarto, per escoriazioni alla} 


la Guardia medica fu. 


pesce rimasto lunedì e non essendone |, 


sentarono «dal 15 al 18 per cento di a- 
lunni. Nella scuola di via Nuova, su 1000 
scolari d’ambo ì sessi, se ne presentaro- 
no soltanto un centinaio, la maggior par- 
te dei quali appartenenti ‘alle classi cit- 
tadine. 

Degli alunni di ques 
presentò nessuno nella 
re, se ne ‘presentarono 
5 nella terza e 7 nella quarta. Divisi in 
piccole squadre furono tutti raccolti in 
una classe per ogni piano, dove fu loro 
impartita lezione simultaneamente. 

Nella scuola di Città vecchia (Rosario), 
la frequentazione fu del 12 per cento. 
Nella scuola di via (Giotto furono riman- 
dati i pochi ‘alunni delle scuole elemen- 
tari che s'erano presentati, mentre fu te- 
nuta lezione nelle classi cittadine, Nella 
scuola di via Giuseppe Parini, su 2000 
‘inseritti fra. maschi e, femmine, si pre- 
sentarono soltanto 280. La lezione fu te- 
nuta a tutte e quattro le classi riunite in 
una. ‘Al Liceo femminile comparvero il 
25 per cento delle allieve. In alcune clas- 
si fu sospesa la lezione, che fu sostituita 
da una conversazione istruttiva diretta 
dai professori. Nella scuola di via (Paolo 
Veronese, dove la irequentazione fu. e- 
gualmente meschina, sì presentarono in 
maggior numero scolari. poveri che go- 
dono del beneficio della refezione. sco- 
lastica. 

Nel pomeriggio, essendo mercoledì, gli 
‘scolari ebbero vacanza. 


mu Nel refettori e scaldatoi 
hi della ,, Previdenza” 


Gi recammo ‘a visitare gli scaldatoi del- 
la «Previdenza», in via S. Nicolò N. 10 
e via Pondares N. 3, e li trovammo ‘affol- 
latissimi; non un icantuccio era vuoto, 
Tvi, oltre ai soliti poveri che abitualmente 
dormono presso affittaletti e che di gior. 
no non possono restare a casa, si erano 
‘raccolti braccianti avventizi e manovali 
in «gran. numero. I più fortunati be 
vevano caffè e latte bollente, e mon 
pochi di loro, con spirito di fratellanza 
ne facevano parte ai più poveri che non 
erano in grado di, provvederselo. A mez- 
zogiorno e alla sera molti poterono nu- 
trirsi di buoni minestroni ‘caldi. 

Nello scaldatoio di via S. Nicolò anche 
durante la notte di ieri fu grande l'at 
fluenza dei poveretti che non avevano un 
letto ove coricarsi. Tanto in questo scal- 
datoio come in. quello di via Pondares da 
ieri mattina alle 6 fino alle 2.30 .pom. fu- 
tono. venduti 300. caffè, 250 minestre e 
400. panini. Giova. rilevare come tutta 
questa pleiade di poveretti raccolta nelle 
varie sedi delle istituzioni di beneficenza 
suddette, mantenesse sempre un con- 
tegno correttissimo, 0 discorrendo fra lo- 
To 0 leggendo i giornali, e qualcuno fra i 
più vecchi facendo una pacifica dormiti- 
na vicino alle benefiche stufe a. gas. Se- 
condo il regolamento tutti costoro non a- 
vrebbero potuto trattenersi mei locali de- 
gli scaldatoi più di mezz'ora, ma messu- 
No osò ieri d’intimare' l’uscita regolamen- 
‘tare ‘ai ricoverati. Anche il refettorio di 
via Gaspare (rozzi, ove si forniscono in- 
iteri pranzi, ‘colazioni e caffè, fu affolla- 
tissimo. . 


Gli alloggî popolari 


a scuola, noù si 
prima elementa- 
2 mella seconda, 


Negli alloggi popolari di via Pondares 
e via Gaspare Gozzi, da varii giorni non 
c'è un letto libero. Teri molte centinaia 
Idi alloggiati approfittarono della sala di 
aspetto che è ben riscaldata. Nelle sale, 
che sona: linde. e pulite, si trovano an- 
‘che molti giornali. e varie illustrazioni, 
che eri vennero letti con interesse da 
tutti coloro ‘che durante la giornata non 
‘avevano potuto lavorare. . 


All’Istituto deì poveri 


Durante queste due giornate, in questo 
pio luogo furono assegnati sussidi mag- 
giori del solito. Fu pure efiettuata una 
larga distribuzione. di, coperte. di lana 
nuove, Le domanide di ricovero al Pio i 
stituto crescono giornalmente: ma, dala 
la deficenza di spazio, molte di esse non 
possono venir accolte, 


AI Monte di Pietà 


Il movimento dei pevni e disimpegni al 
Monte di Pietà, in questi due giorni fu 
minimo, Furono ‘disimpegnate parecchie 
coltri e cappotti, ma tanto delle une che 
degli altri nei salvaroba dell'istituzione 

c'è ancora una quantità straordinaria, fe- 
ri mattina, una donnelta presentatasi 2= 
gli sportelli dei «non preziosi» per dis) 
impegnare un cappotto, fu udita narrare | 
ad'un altra popolana : J 

— Questo che -dispegno el ze de mio! 
marì. Quel de mio fio grando no posso | 
dispegnarlo, e me dispigsi parchè de note | 
el igavaria podù servirne de coverta... no 
gavemo! più gnerite a casa, gavemo va] 
tante ‘disgrazie... El capoto î lò. portarà; 
un poco par omo. 

Verso le 7.30 entrò una vecchia di 74 
anni. nr da pagare l'interesse su una 
sovvenzione. . Si avvicinò lentamente, 
quasi barcollando all'ufficio indicatole, | 
ma quando stava. per consegnare ilbi-| 
glietto all'impiegato, si piegò sulle, game | 
ble, emise un gemito e stramazzò pesan- I 
temente al suolo, Gli impiegati la solle=} 
varono amorosamente e. la {rasporlarono| 
in una cameretta ben calda; poi telefona-i 

i 


Tono alla Stazione centrale di soccorso; 
‘chiedendo l’intervento di un medico. Do- 
po alcuni secondi la miserella si riebbei 
ed allora narrò con voce rotta dai sin- 
ghiozzi di aver fame: per poter pagare, 
gli interessi sul pegno effettuato antece-! 
dentemente aveva dovuto privarsi perfine 
del caffè Il dottore - che giunse un mo-; 
mento dopo - prestò alla poverina ‘amo=] 
revoli cure. Quei bravi impiegati, poi, ap- | 
‘preso che neanche più tardi la sventurata 
‘avrebbe potuto prendere qualche cosa dii 
caldo, fecero fra loro dia colletta che” 
fruttò. parecchie corone. Dopodichè lal 
vecchietta fu accompagnata alla sua abi; 
tazione, donde, continuandole il o 
‘sere, fu trasportata all'Ospedale ed accol- 
ta nella sesta divisione. hi 

* Tanto martedì quanto ieri atrio dell 
Monte servì da ricovero ‘a tanti e tanti! 
thiserelli, i quali - dopo aver mangiato la 
scodella di zuppa alla Pia Casa dei por 
{veri - sì recavano cola a cercarè un po' 
di caldo. Il direttore del Monte, signor 
Carlo Panzera, ordinò ai suoi dipendenti 
di non molestare in alcun modo i poveri 
sventurati, 


Teri mattina alle:8, i maestri delle scuo- 
le comunali erano, naturalmente, al loro 
posto; ma il concorso degli scolari, fu 
|\meschinissimo. Galcolando tutte le .scuo- 
le assieme - popolari e cittadine - sì ore- 


« quilini del quinto piano signori Mario 
i Lui e Carlo Piotti, 

| La parte del coperto che cadde nel cor- 
SE tile danneggiò sensibilmente anche la 
{a inierna della casa Zanier, che 


i Alla Polizia 
Dieci .disgraziali senza pane e senza 
tetto, ricoperti di misere vesti, si reca- 
tono mattedì, prima giornata del mal 
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tempo, -a chiedere soccorso alla Polizia. 
Prima, quando l'inverno era meno rigi- 
do, i miseri passavano la notte all'aperto, 
nell'atrio di qualche casa o nell'angolo 
oscuro di qualche androna di città vec- 
chia; ma, sceso il termometro sotto lo ze- 
ro, non sentirono più la forza di resiste- 
te. Furono tutti accolti agli arresti di via 
igor, e i non appartenenti alla nostra 
città verranno accompagnati ‘al loro 
paese. 


Gli esposti ai rigori 


COCCHIERI, TRAMVIERI, BRACCIANTI, 
Ù OPERAI 


I cocchieri che battono le nostre piaz- 
ze, sono per la maggior parte famigli alle 
dipendenze di terzi, e ieri j poveracci a- 
vevano un bel da lottare contro il freddo, 
vestiti com'erano alla. buona, infagottati 
‘alla meglio. Uno di questi, jermattina al- 
le 6, aveva fermato la vettura dinanzi al 
caffè «Sport», al largo del Giardino Pub- 
blico, e tutto intirizzito era riuscito a 
mala pena ad aprire la portà del locale. 
Quindi sarebbe caduto se un tavoleg- 
giante; accortosene a. tempo, non lo a- 
vesse sorretto, Il poveretto era già tan- 
to assiderato «da non poter parlare. Gi 
volle mezz'ora di cure per farlo rinveni- 
re, Frattanto il cavallo, forse \istintiva- 
mente intuendo che se stava colà avreb- 
be finito. col: gelarsi esso pure, si ‘allon- 
tanò di corsa. Si seppe poi ch'era stato 
fermato in via di Cologna, presso la sua 
stalla, dove probabilmente si dirigeva 
da sè © 

I tramvieri, a malgrado del tempaccio, 
fecero ieri il loro servizio tutto il giorno; 
e specialmente i frenatori destavano 
pietà. 

T braccianti, in maggioranza, ebbero 
ieri una giornata perduta. Gli avventizi 
batterono le piazze tanto alla mattina 
quanto al pomeriggio; ma quasi tutti inu- 
tilmente, poichè il lavoro era arrenato. I 
poveretti correvano su.e giù sulle canto- 
nate ove attendono di solito, battendo le 
mani per riscaldarsi, e finirono poi tutti 
coll’abbandonare. i posti di attesa; ormai 
intirizziti, e rincasando senza quattrini. 

Non lavorarono neanche gli operai 0c- 
ceupali ai lavori esterni, sia negli stabili- 
menti metallurgiei, sia nelle icostruzioni. 


SENTINELLE, GUARDIE, PILOTI 


Col freddo che imperversa, il penisie- 
ro corre naturalmente 4 quelle persone 
che per ragioni di servizio sono le più 
esposte, e quindi con particolar atten- 
zione alle sentinelle, alle guardie di p. s., 
alle guardie di finanza e quelle comunali 
e al piloti. i 

«Le sentinelle»: Soldati di sentinella 
ne abbiamo pareechi, ma la maiggior par- 
te stanno di guardia negli uifici del Co- 
mune, della Finanza, del Governo. A 
questi; soldati non manca il refrigenio di 
un po di fuoco, dovunque, essendo 
negli uffici suaccennati accese le stufe. 
od essendo (i locali muniti di caloriferi. 
Anche nelle stazioni di attesa. per lo 
scambio, come ci fu dato di vedere ieri 
in quello di via della Loggia, non.manica 
la stufa bene accesa, attorno alla quale 
i soldati stanno riscaldandosi. Vi sono pe- 
rò ‘delle sentinelle esposte all’aperto. La 
sentinella che era appostata all'esterno 
‘delle carceri dei Gesuiti, venne. levata 
già nel mese scorso, essendo stato rin- 
forzato il servizio interno di vigilanza. 
Rimangono ‘invece. quella della Luogote- 
nenza, che cessa però il servizio alle 7 
di sera; quella che cammina sui baluardi 
dell'Arsenale. d’Artiglieria, al Campo 
Marzio, e quelle della potveriera di Cat- 
tinara. La sentinella del palazzo luogo- 
tenenziale, ieri faiceva il servizio entro 
l'atrio, anzichè all'esterno, e invece di 
ogni due ore veniva cambiata ogni ora. 
Ci consta però che i superiori diedero ieri 
ai caporali di picchetto degli ordini uma- 
nissimi, e cioè di cambiare la sentinella 
magari ogni quarto d'ora e di rimandare 
in caserma i soldati che manifestassero 
indisposizioni sorvegliando le sentinelle 
ogni qual tratto per rilevare se abbiso- 
gnassero di. soccorso. 

«Le guardie di p. s.» per difendersi 
dal freddo durante il loro servizio devo- 
no ingegnarsi del loro meglio, non a- 
vendo ila polizia provveduto ad altro ‘che 
‘ad accorciare l’opario di uscita. Ieri cioè 
le guardie facevano uscite ogni due ore 
anzichè ogni quattro. Con tale sistema 
soffrivano meno per il freddo, ma a spese 
proprie giacchè nelle due ore che rima- 
nevano ai corpi di guardia non potevano 
dormire. 

«Le ‘guardie di finanza» addette al 
le espositure si davano ieri il cambio il 
più sollecitamente possibile riducendo a 
quattro: ed; a tre le sei ore consuete. Quel- 
le addette alle rive venivano cambiate 
ogni ora. La guardia di piantone. al Pon- 
te nuovo, non potendo resistere colà 
neanche. mezz'ora fu ieri totalmente va- 
bolita. Anche quelle che facevano ser- 
vizo alle nive, erano costrette ad infagot- 
tarsi alla meglio, con fazzoletti. 

«Le guardie municipali» furono le più 
sfortunate, giacchè per esse il servizio ieri 
rimase il solito, e anzi si può dire che 
venisse aumentato. Vi sono cioè molti 
esercenti che non curano affatto di assi 
cunare le imposte delle finestre o le inse- 
gne, le quali minacciano di crollare di 
minuto. in minuto, oppure sbattono a 
dritta e manca. Ciò costituisce un pe- 
ricolo gravissimo peri passanti. Le guar- 
die municipali percorrevano ieri la città 
în. tutte. le direzioni per invitare questi 
esercenti a porvi riparo, e naturalmente 
i renitenti venivano, dichiarati in con- 
travvenzione; contravvenzione. quanto 
.mai bene appioppata, specialmente nei 
casi simili a quello veduto da un nostro 
«reporter» alle 4.80 del pomeriggio, in 
via S. Sebastiano, dove una esercente, 
ammonita ad. assicurare Ja porta di una 
Velina ‘che aveva sbattuta la faocia. ad 
un passante rispondeva: Che *l vardi, 
*ndove «che ’l camina, chel vardi. 

<I piloti» sono pur essi in queste gior- 
nate molto esposti, specialmente quelli 
d'ispezione lungo*le rive e i moli. Però 

“ ‘bisogna ‘convenire che per essi si è pen- 
sato ‘abbastanza, poichè sono provvisti 
‘ tutti di buoni cappotti, solide calzature, 
guanti ‘di pelo e berrettoni. Teri si davano 
il cambio più spesso del solito, rifugian- 
dosi nelle loro caserme, riscaldate da stu- 
fe. Sono poi naturalmente in ben tristi 
condizioni quando la loro opera viene ri- 
chiesta in marel 


L’esito di una festa di beneficenza, Il |dovico Nagelschmid; apprendiamo che il 


Comitato del ballo degli attinenti al Con- 
sorzio osti e trattori ci comunica che 
quella festa, datasi il 9 corr. diede un 
netto ricavato di cor. 221 le quali furono 
devolute al fondo vedove ed orfani della 
suddetta ‘casta. 


La partenza per Venezia. La Direzio- 
ne generale del Lloyd ci comunica che la 
partenza del piroscafo in linea regolare 
per Venezia che doveva seguire stasera, 
viene sospesa. 


Per i irenatori e fattorini del Tram. 
Riceviamo: 

«Ho veduto con piacere che avete risol 
levato la questione dei frenatori e fattorini 
del Tram; costretti a intirizzirsi sulle piat- 
taforme dei carrozzoni, senza protezione 
di sorta dal gelo e dalla bora, e che po- 
irebbero esser posti a riparo dalle intem- 
perie con la semplice applicazione di in- 
vetriate alle due. piattaforme. 

«Questa dura condizione del personale 
tramviario e la considerazione non solo 
della possibilità ma anche della facilità 
di rimediarvi, mi avevano suggerito l'anno 
scorso d'interessarmene personalmente; mi 
fu obiettato che per ragioni di sicurezza 
del servizio non. sarebbe possibile di ap- 
plicare le invetriate, perchè queste, appan- 
nandosi per lo squilibrio tra le temperatu- 
re esterna ed interna, toglierebbero o di- 
minuirebbero la visuale al manovratore. 

«iSenonchè, avendo avuto successivamen- 
te occasione dì viaggiare al Nord e al Sud, 
mi sono persuaso che il sistema delle inve- 
triate a protezione del personale tramvia- 
Tio è ormai introdotto quasi dappertutto. 
Tralascio di citare le città dèl Nord, dove 
- mi si potrebbe obiettare - gl'inverni sono 
normalmente molto più rigidi che da noi; 
mi richiamo invece a, città che, come Mi- 
lano, sono circa alla stessa latitudine di 
Trieste o che, come Roma, sono situate 
più a mezzogiorno e dove le giornate di 
Îreddo rigoroso sono poche davvero. 

«Il che prova da un lato che l’inconve- 
niente della tolta o diminuita visuale può 
în pratica ovviarsi, e d’altro lato che si è 
riconosciuto il dovere di umanità di pro- 
teggere i frenatori contro le intemperie 
anche dove. queste imperversano meno fre- 
«quenti e meno terribili che a Trieste. 

«L'inconveniente .dell'’appannamento è 
ovviato (oltreccohè, fino a un certo punto 
almeno, col fornire al manovratore un 
semplice straccio) costruendo l’invetriata 
in modo che si possa alzare ed abbassare 
la sezione attraverso la quale guarda, il 
manovratore; se il vetro è talmente offu- 
scato da impedire la vista, il manovratore 
loi solleva: anche se il freddo e il vento 
lo sferzeranno di faccia, ne sarà riparato 
almeno ai lati, E dopo un po’ riabbasserà 
il, vetro, fatto nel frattempo nuovamenie 
pulito, e avrà un altro po’ di riparo, 

«Serve poi l’invetriata anche contro le 
piogge autunnali e primaverili, contro gli 
‘uragani d'ogni stagione, tutte cose che im- 
perversano al Sud come al Nord, da noi 
come altrove, e dalle quali è giusto di ri- 
parare il personale del Tram altrettanto 
che dal gelo e dalla bora. 

(Segue la firma). 


Non si scende dal tram in movimento! 
Questa. esortazione dovrebbe essere pre- 
sente a tutti coloro che volendo scendere 
dai carrozzoni del.tram, o salirvi mentre 
sono in movimento cadono; arrischiando 
facilmente di ferirsi, Il ripetersi frequen- 
te di accidenti rende doveroso il richia- 
mare l’attenzione del pubblico sulle nor- 
me del regolamento che vietano questa 
usanza, raccomandando di non scendere 
dalle vetture ‘o salirvi, se esse non sono 
ferme, e ciò non solo allo scopo di evitare 
gli accidenti suaccennati, ma anche per 
eliminare le incresciose questioni delle 
responsabilità che spesse volte vengono 
attribuite al personale, mentre quasi sem- 
‘pre Ticadono su quelli che per la loro 
imprudenza le sollevano. 


Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
rante la settimana decorsa vennero noti- 
ficati 828 casi di malattia; furono  di- 
chiarati guariti 836; rimangono in cura 
1336. Fra questi si contano 195 ammalati 
per causa d’infortunio sul lavoro. A titolo 
sovvenzioni furono versate nel corso del- 
la settimana corone ‘20.597.47. 


Morte improvvika. lLeri alle 5 pom., il 
dottore della Guardia medica fu chiamato 
in via Madonna del Mare 3, per prodigare 
le sue cure a Maria Starz, di 60 anni. AI 
suo arrivo però, ‘ella era già morta, pro- 
babilmente per aneurisma. 

Triste epilogo d'una grave disgrazia. 
Come raccontammo, il giorno 14 gennaio 
scorso Elena Ferfoglia, di 49 ‘anni, abi- 
tante in via della Ferriera N. 27, mentre 
ritornava dal cimitero assieme valle sue 
figlie, Maria di 13 anni e Luigia idi 12 
anni, giunte nelle vicinanze della così- 
detta «Polveriera wecchia», si strinsero 
‘al muro perchè giungeva di corsa vertigi- 
nosa un \automobile-carro del Pilatoio di 
riso a S. Sabba. Ma l'automobile, invece 
di continuare la sua via, fece uno scarto 
e andò ‘a cozzare contro il muro ove si 
trovavano aggruppate le tre donne atter- 
rite dallo spavento. Il caso volle che l’au- 
tomobile colpisse soltanto la madre, così 
gravemente però che la poveretta ne ri 
‘portò la totale lacerazione del femore de- 
stro e altre lesioni leggere. Venne por- 
tata all'ospedale, ove fu accolta nella de- 
cima divisione, ma nonostante tutte le 
cure dei medici, ieri mattina alle 10.30 
ella spirò attorniata dai suoi congiunti. 

Lo «chauffeur», causa diretta della 
disgrazia, fu subito arrestato. 

‘Gronaca dei furti. Quando, ierlaltro nel 
pomeriggio, alle 4, il macellaio Nicolò 
Godina, invia Giulia N. 22, si recò ad 
aprire il suo esercizio, provò la brutta 
sorpresa di trovare che la porta era stata 
aperta con chiavi adulterime. Entrato, 
constatò la sparizione di 40 corone in 
spezzati di nichelio e di bronzo che a- 
veva lasciato nell cassetto alcune ore pri- 
ma. La muacelleria era. stata chiusa al 
l°1.80 del pomeriggio. Il danneggiato co- 
municò la cosa alla Polizia. 

* Teri notte i ladri fecero una visita 
nella: Gucina popolare di Caterina  Ma- 
setto, in via della Ferriera N. 7, ma il 
loro bottino fu molto magro: non trova- 
rono d'asportabile che una tovaglia, un 
coltello, uno stiletto ed un libretto di ‘la- 
voro appartenente. all’operaio Luigi Tre- 
visan. Il furto fu scoperto dalla Masetto 
alle: 5,30. di mattina quando si recò ad 
aprire il locale. Trovò la porba aperta e 
nell'interno un disordine straordinario: i 
Jadri, che erano entrati con la speranza 
di trovare chi sa. quali cose, cercando le 
medesime avevano posto tutto a sogqua- 
dro. La ‘cosa fu comunicata alla sezione 
di p. s. del quartiere. 


* A proposito del furto commesso lu- 


‘Inedì sera nella drogheria del signor Lo-! 


ladro oltre alle dieci corone in spezzati 
tolte nella cassa automatica e ai due 
pezzi di sapone, rubò anche un apparato 
fotografico del valore di 159 corone, Il 
danneggiato informò la polizia. 

* La signorina Alice Cosolo, abitante 
in via S. Amastasio 20, denunciò alla Po- 
lizia di essere stata derubata di due a- 
nelli d'oro con diamante del. valore 
di 120 corone che aveva lasciato sbada- 
tamente sul pianoforte nella sua abita- 
zione. Ladro ignoto, 

X La signora Rosa Gross, abitante in 
via Valdirivo 36, denunciò alla Polizia 
che tre mesi fa tale Giuseppe P., abi 
tante in via del Pesce, che le aveva fatto 
una Visita, approfittando di una sua mo- 
mentanea assenza aveva aperto un baule 
e la aveva derubata di una rivoltella del 
valore di otto corone. 

* L'altra sera alle 7, una guardia ar- 
restò in via della Madonnina tale Anto- 
nio D., di 68 amni, fruttivendolo, da Pro- 
‘secco, che colse. mentre  s’'impossessava 
di tre pezzi di legno caduti causa lla for- 
te bora dall’armatura di una casa che sì 
sta costruendo al N. 9 per conto del si- 
gnor Romeo Depaul, Le assi non ave 
vano valore ‘alcuno e'l’ispettore della se 
zione di p. s. del quartiere liberò imme- 
diatamente l’arrestato. 

Una guardia alle prese con un malvi» 
vente. 

— Insoma: el paga o nol paga sti 84 
centesimi.? Che zogo zoghemo? Questa 
xe la terza volta ch’el tenta de scam- 
PAL. 

— Un corno: se me lassavi andar ga- 
vessi pagà, adesso no pago più... 

Il tavoleggiante Ugo Pellizzoni, del 
caffè «Costanza», in via del Torrente 36, 
vedendo ch'era impossibile di aver ragio- 
ne-sull’insolvente, Salvatore Sbisà, indi- 
viduo pregiudicato, chiamò una guardia. 
Questa invitò il prepotente a fare il suo 
dovere e, non essendo stata ascoltata, 
invitò lo Sbisà a seguirla alla Polizia, 
Lui allora montò isulle furie, digrignò i 
denti, minacciò di mettere tutto a sog- 
quadro ed infine, portata una mano alla 
cintura dei calzoni si rivolse ad un suo 
compagno rimasto sconosciuto  escla- 
mando ‘«Ciò, demoghe, mi son pronto!» 
La guardia allora si lanciò sullo Sbisà e, 
dopo una breve lotta, riuscì a cacciargli 
una mano nell’interno della cintura e ne 
levò un grosso gancio di ferro, di quelli 
che servono ai bnalecianti per sollevare 
le balle. A questo punto, l'amico del pre- 
potente fuggì e lo Sbisà, vistosi abban- 
donato, si arrese, Dopo interrogato alla 
Polizia, lo Shisà fu condotto agli arresti 
inquisizionali. 

Ferimento. Giovanni I., di 19 anni, fa- 
legname, dalla Carniola, abitante in via 
della Fonderia e Andrea Sustersich, di 
36.anni, pure falegname, abitante in via 
del Molin a vapore N. 1, trovatisi ierlal- 
tro alle 12 meridiane, nell'osteria «An- 
demo de Pepi», in via del Salice N, 21, 
vennero a diverbio e il I. colpì l’avver- 
sario con una bottiglia alla testa; poi 
fuggì. I presenti chiamarono sul luogo 
un dottore della Guardia medica il quale 
riscontrò al Sustersich una ferita ‘alla 
fronte ledente la cute e sottocute ed una 
ferita, di taglio \alla parte posteriore del 
capo. Dopo le prime cure, il medico con- 
sigliò il ferito a recarsi all'Ospedale ma 
il Sustersich volle rincasare. Il I. fu arre- 
stato “alle quattro del pomeriggio, 

Le stranezze di uno squilibrato. Ierì 
mattina verso le 11, fu chiesta l’assisten- 
za. dell’infermeria Treves all’ispettorato 
di p. s. di via Chiozza. Accorso il signor 
Gino con due infermieri, trovò certo Giu- 
seppe S., di 88 anni, che gridava a squar- 
ciagola. ‘contro l'ispettore e le guardie, 
reclamando - a, titolo d' indennità. per 
idanno sofferto in seguito ‘a licenziamento 
dal servizio - il pagamento d’una certa 
somma, 

Trattandosi di un infelice che aveva 
bisogno delle cure mediche, furono usate 
tutte le precauzioni per ottenere che si 
calmasse. Poi fu accompagnato all’ospe- 
dale ed ivi accolto mel riparto psichia- 
trico., ’ 

Malore improvviso. Certo Nicodemo 
Delnegro, transitando ieri per via delle 
Beccherie, fu colto da improvviso malore 
e cadde. Trasportato all’Infermeria Tre- 
ves, fu chiesto soccorso del medico del- 
l'Igea, il quale accorse prontamente e 
prestò al poveretto le opportune cure. 
Dopodichè con una vettura gli infermieri 
del signor Treves lo accompagnarono al- 
l'Ospedale. 

Lotto. Estrazione del 28 corr.? 

Praga 68 90 18 62 dI 
Leopoli 10 90 55 14 42 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. — 11.2, ore 2 p. — 10.0. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 777.6, 

Ogni giorno una. Un debitore molto 
gentile. ; 

— Lei mi ‘deve ottanta lire e non mi 
paga mai, ora con un pretesto, ora con 
un ‘altro. Crede forse che io possa ve- 
nire tutti i ‘giorni a chiedere il mio a- 
Vere? 

— 0h, no! Mi dica che giorno le fareb- 
be più comodo. 

— La domenica. ; 

— Va benel Allora venga pure tutte le 
domeniche! 


++ 


TIRATI 


Verdi. Stasera si rappresenterà «Ero 
diade» del maestro Massenet. 

Filodrammatico, Per questa sera si an- 
nuncia “la nuova «pochade»: «Grand 
Hotel Perroquet» di Michele Ottaviani, 

Fenice. Per serata d'onore della brava 
prima attrice Vittorina, Duse, stasera si 


rappresenterà il dramma storico in 4 
atti, prologo ed epilogo, di Paolo Giaco- 
metti: «Maria Antonietta regina. di 
Francia», 


SPETTACOLI D'OGGI 


VERDI. Spettacolo, d'opera. (Pari 22), — 
Ore 8. A in 4 atti del maestro 
fassenei. 

DRAMMATICO. Compagnia comica 
Sichel-Galli e Compagni, — Ore 8.15. — 
Grand Hotel. Perroquet, in 3 atti di M. 
Ottaviani (nu ima) ° 

FENICE, Compagnia drammatica italiana 
di Vittorina D Ore: 8 Maria: Anto- 
nietta, regina di Francia, in 4 atti. pro- 
logo ed. epilogo, di P. Giacometti. Serata 
dell'attrice Vittorina Duse. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1. — Per le ore di notte: ingresso via Suwio Pellico N. 4 (palazzina dt «Piccolo»). 


ARTURO ZANNONI 5000-Lire di premi in contanti 


» li s i Pri pesa‘ gli = 
Via San Lazzaro 2 agi n crt 
Assortimento Pianoforti 6 Pianini delle: primarie fabbriche di Vienna |zivoigersi «t ‘sic; Wittorio Pott, corso 2 


colle sue lastre. 
Vendita - Noleggio - Accordature - Riparazioni Trieste, e sig. Giuseppe Bertoldi, Trento 
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» TRIBUNALI 


(Giudizio distrettuale penale di Triesto). 
A carico d'una guardia 
La notte del 16 al 17 settembre, nal 


caffè Cesareo, una donna di.. quelle era 
in compagnia di due giovani, La guardia 


esso riportati sarebbero meno gravi di 
quello che a tutta prima potevano sembra- 
re, Allorchè sarà terminato lo scarico dei 
sacchi di caffè che erano stivati nei due 
magazzini provieri, il piroscafo verrà 
assoggettato.ad alcune riparazioni che gli 
permelteranno di riprendere il viaggio, 


Movimento nel porto. 


COMUNICATI *) 
N. 2565. 


AVVISO. 

Viene aperto il concorso al posto di 
levatrice comunale con l’annuo salario 
di cor. 120. 

Le istanze saranno da presentarsi a 


Se primitive condizioni: Dapo breve discus assumendo a proprio carico la rispettiva imposta rendita. macie e drogherie a 30‘ 
Ù n - {e venne accettata in massima l’of- 5 FORNISETO : Ra ° 
i MARINA E NAVIGAZIONE. ferta, riservandosi di stabilire le condi- Negli uffici di cassa della Banca (via della Cassa di risparmio N. 15, LIS APPRESENTARTE 5 
I Ù' pir, «Melpomene» disincagliato, i n contralto e dr il lavoro venga ianoterra) si possono avere ulteriori particolari ì 27 RAPPRESENTA n S dA 
| Il ‘piroscafo «Me!pomene»; del’ Lloyd, |?Seguito assieme a quello per la condut-| @_ Pianoterra) si pos 30 ; J \ Angelo Scaglicla&/ un\® 


/ 7 2 
altri pugni Gc 


di p.s. Carlo Stelfè, di 26 anni; la vide 
e, notando che era ora tarda, la invitò a 
tincasare. Uno dei due giovani, Giacomo 
Ferfoglia, si ritenne in dovere di ‘osser- 
varle: «No la ‘vedi che la xe cal so mo- 
roso? La lassi star». La guardia. lo di- 
chiarò in arresto e lo condusse, prima 
all’ispettorato di via dei Rettori e poi a 
quello di via Tigor, 
Le cose, però, non procedettero così 
lisce come sembrerebbe a. prima vista. 
All’ispettorato di via Tigor la guardia 
Steffè denunciò che: il Ferfoglia! al mo- 
mento dell’arresto s'era opposto, l’aveva 
spinta contro il banco del ‘caffè e aveva 
cercato di colpirla, come pure la aveva 
colpita con pugni durante la traduzione 
agli arresti. Il Ferfoglia dal canto suo 
negò di aver colpito. la guardia. mentre 
si era ancora nel caffè e negò di averla 
colpita pure durante il cammino fatto 
sino in via Tigor: disse, Invece, che ‘pro- 
prio la guardia denunciatrice in via del- 
la Loggia lo aveva pencosso con pugni, 
in via Cavana gli aveva. arlecato ‘altri 
maltrattamenti e invia Tigor sulla, so- 
glia dell’ispettorato, lo aveva. colpito con 
un altro pugno alla bocca, in modo da 
fargliela sanguinare, 
A chi credere? 
Comparve, però, spontaneamente a de- 
porre dinanzi all’ispettorato, subito dopo 
l'entrata, dell'arrestato e della guardia 
Stelfè, il vice-segretario municipale. dott. 
Carlo Rangan, il quale disse di aver in- 
contrato il gruppo mentre rincasava e, 
siccome l’arrestato si lamentava di mal 
trattamenti, di averlo seguìto, per con- 
trollare il contegno della guardia. Già in 
via Cavana aveva inteso l'arrestato pro- 
testare e supplicare lè ‘guardie, che vo- 
levano spingerlo innanzi a loro; e più 
tardi, allo isvoltare della via Tigor, sulla 
soglia dell’ispettorato, aveva visto una 
delle guardie - evidentemente la guardia 
teffè - fare con il braccio destro il mo- 
vimento di chi lancia un pugno. La de- 
posizione del dott, Rangan fu assunta a 
protocollo. 

Per dar corso.alla denuncia della guar 
dia Stefiè, fu elevata accusa per crimi- 


di dica vi carico del Fer- n *) Là Redazi Î disbiara egtranda ‘tanto riguardo p Î . 
ne di pubblica violenza & del Mer= te. Poco dopo giunsero il comandante ed | uil figli ata ti Smvtraio e to Matino it | nen ; CETRIVOLI di Zaaîm in salamoia ed 
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vembre scorso. Il. dibattimento terminò 
con sentenza d'assoluzione dal crimine, 
poichè la Corte, tenuto conto delle giusti- 
ficazioni, dell'accusato e della deposizio- 
ne ineccepibile del. dott. Rangan, non 
prestò fede alla deposizione della guar- 
dia, neppure nel punto in cui asseriva 
di aver dovuto già fin dal principio del- 
l’arresto superare l'opposizione del Fer- 
foglia. Avendo, però, l’accusato ammes- 
so di essere intervenuto a sindacare l’in- 
vito dalla guardia rivolto alla donna per- 
chè rincasasse, lo ritenne colpevole della 
contravvenzione d’illecita ingerenza nel- 
l'operato delle guardie, e lo condannò a 
14 giorni d’arresto. 

Gli atti, poi, furono passati al-Giudizio 
distrettuale penale, per il procedimento 
a carico della guardia Steffè, contro la 
quale il P. M. elevò, accusa, di contrav- 
venzione. di offese reali commesse ila un 
pubblico funzionario nel disimpegno, del- 
le sue funzioni. de sf, 

Il dibattimento è stato tenuto in questi 
giorni. dinanzi al giudice distrettuale 
segr. dott. Segnian. 

ll Ferfoglia, danneggiato, confermò 
l'accusa: aggiunse di essere stato colpito 
dalla guardia Steffè senza alcun motivo 

I ri di avanzare in altra sede pre- 
tese di rcimento, per la lesione ripor- 
tata alla bocca.in seguito all'ultimo pu- 
gno ricevuto e confermata da un certifi- 
cato medico. ; 

Il dott. Rangan, citato come testimo- 
ne, confermò di aver inteso il Ferfoglia 
lamentarsi di pugni ricevuti e di aver 
visto il gesto della guardia Steffè, ma di 
non potere, in coscienza, dire altro, poi- 
chè, per la posizione in cui si trovava il 
gnuppo. formato dall'arrestato e dalle 
guardie il suo occhio non poteva perce- 
pire se ‘la guardia avesse o no colpito 
l’arrestato. Sta il fatto, però, che, quan- 
d'egli entrò nell'ispettorato, per deporre, 
notò che la guardia Stelfè si fece pallida 
e che il Ferfoglia sanguinava dalla 
bocca. ; 

La guardia Steffè, ‘accusata, negò di 
aver colpito il Ferfoglia: disse anzi che 
sulla soglia dell’ispettorato di via Tigor, 
ils Ferfoglia le misurò un pugno e che 
essa anzi esclamò: «A mi te me vol dat 
pugni?» 

Giud.: Non 
dato in via 


si tratta soltanto del pugno 
igor: ici sono, invece, gli 
e il Ferfoglia dice di aver 
ricevuto già in via della Loggia. 

— No xe vero gnente. 

— (Al Ferfoglia): E lei potrebbe con- 
fermare sotto il vincolo del giuramento 
che la guardia Stelfè la colpì con tre pu- 
gni in via della Loggia? 

— Sissignor; giuro, giuro e giuro. 

Il giudice gli fa prestare giuramento, 

La deposizione della guardia Gioachi- 
no Sonz, che insieme alla guardia Stelfè 
scortava il Ferfoglia agli arresti, è molto 
evasiva, ma nom esclude affatto i mal 
trattamenti imputati alla guardia Stoffè. 

Il giudice condanna questa, per la con- 
travvenzione di oifese reali commesso da 
un pubblico funzionario e per la contyav- 
venzione di leggere lesioni, a 48 ore di 
arresto inasprito con un digiuno. 

La guardia Steilè rimane come stupe- 
fatta: poi dichiara. di. ricorrere contro la 
‘sentenza. 


che. carico di caffè da Santos e Rio Ja- 
neiro, per Trieste, uscendo la mattina del 
18 corr., dal porto di Bahia, si era inca- 
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porto di Bahia, A quanto pare i danni da 


COrpo 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Espero» da Venezia, «Semira- 
mis» da Alessandria e Brindisi, «Leda» 
da Corfù 'e Cattaro. 

Movimento dei piroscafi a, u. 

«Matvas Kiraly» arrivò il 21 a Genova, 
«Matlecovitz» il 21 a Orano, «Buda II» il 
20 a Savona, «Recina» e «Nador» parti 
rono il 17 da Cardiff per Fiume il primo, 
e Pireo il secondo, «Arad» partì il 20 da 
Anversa per Cardiff, «Szeged» passò 
Capo Palascia il 21 diretto a. Venezia, 
«Plitvice» carica a Newport per Fiume. 


— Lloydiani. «Nippon» da Calcutta 
proseguì il 21 da Golombo per Aden. 


23 gennaio, 


Da POLA. 


— Cronaca del carnovale. 

Il «Glub «Ideale» ed il Circolo «Emilio 
Zola» stanno preparando la grande festa 
dell'ultimo di carnovale al Politeama, La 
festa avrà un programma dei più ricchi, 
Sarà cantata una canzonetta’ apposita- 
mente scritta e la cremazione del carno- 
vale verrà fatta a piena orchestra a mez. 
zanotte, 

— Fenomeno celeste. 

Due pattuglie di guardie municipali che 
percorrevano stanotte le vie deserte, vi- 
dero verso la una del mattino un grande 
luminoso. attraversare il cielo e 
scomparire, dopo essersi infranto in una 
miriade di faville, 

— Duplice omicidio, 

Stasera verso le 9, si presentava al co- 
mando di p. s. il villico Stefano Spigliz 
fu Stefano, d’anni 32, da Gavrano, dicen- 
do con disinvoltura alla guida d'ispezione 
Sossich di essere. venuto a Pola a costi- 
tuirsi perchè aveva. ammazzato suo co- 
gnato.e sua cognata. Il funzionario, di 
polizia chiamò subito il comandante ed 
il.giudice istruttore dott. Gioseffi, Il villi- 
co era disinvolto, benchè conscio della 
gravità del fatto commesso. Chiese di se- 
dersi perchè aveva faltova piedi le tre ore 
di caminino da Gavrano a Pola, e chiese 
pure da fumare in attesa del comandan- 


le G.si.era recato ad abbeverare i suoi sei 
buoi e vacche.ad.uno stagno vicino a Ca- 
vrano. Siccome il'lago - era. coperto. di 
ghiaccio aveva pottato seco una mannaia. 
Abbeverati gli animali ritornò verso ca- 
sa. Stava mettendo. i sei bovi in istalla, 
che si trova ad un centinaio di metri dal- 
la sua abitazione, quando entrò “nella 
stalla sua moglie, La donna prese un fa- 
seio di fieno per portarlo ad una pecora 
che s'era sgravata di. un agnello. La don- 
na poco dopo uscì con il fienò ed entrò 
nella casa. Mentre il villico si trovava 
nella stalla udì la donna gridare aiuto. 
Accorse con la mannaia. Entrato in casa 
Vide-la propria. moglie che si trovava 
stretta alla gola dai suoi cognati, certo 
Mariino Zverck, d'anni 85 e la moglie di 
lui Luigia, d'anni 32. I due, che avevano 
vecchi rancori con lui, malmenavano la 
donna. Il villico vide anche che sua mo- 
glie sansuinava alla bocca. Chiese ai co- 
gnati: «Cossa fè qua voialtri?» Allora gli 
Zverck si avventarono addosso a lui ab- 
bandonarido la donna. Egli, che aveva 
tuttora la mannaia in mano, incominciò a 
menare colpi sui cognati , non sa. dire 
nemmeno lui quanti, uccidendoli. Inter- 
rogato sui precedenti che occasionarono 
Vinimicizia fra le. due famiglie, il willico 
disse che suo cognato mandava sempre i 
suoi animali a pascolare su i suoi prati, 
e che, ammonitolo, l'aveva minacciato di 
incendiargli la casa. i 
Stasera verso le 10 si recarono sul luo- 
go del delitto il dott. Gioseffi, il coman- 
dante di p. s. i medici dott. Agostini e 
Peschle, assieme all’arrestato scortato da 
una guardia, 
— Morio per viaggio, 
Tersera alle 7.30 partiva da Pola per la 
Dalmazia il piroscafo «Thetis» del Llovd, 
proveniente da Trieste, Giunto a Lussino 
verso la una di stamane, il comandante 
avvisò le autorità che «a bordo era morto 
improvvisamente, nel tragitto Pola-Lus- 
sino, un passeggero: Persone del «Leda», 
giunto stamane a Pola, narrano che il 
morto era il viaggiatore di una ditta te- 
desca, certo Kohn, il quale sì era imbar- 
cato a Trieste, Kna stato ‘trovato motto 
nella sua cabina. Il.«Thetis» per fare le 
pratiche necessarie per lo sbarco del ca- 
davere; dovette rimanere al molo di Lus- 


‘sino fino a stamane alle 6, cosicchè ill 


«Leda» dovette ormeggiarsi alla boa. 


Da ROVIGNO, 


=— Gircolo Popolare, 

Domenica 27 gennaio a ore 8 pom. nel 
Teatro Comimale si darà ‘il primo con- 
certo popolare della. sezione mandolini- 
stica e del quartetto d'archi costituiti în 
seno al .Uircolo popolare, Compongono il 
quartetto i signori (. Brelz, I violino, 
KH. Gregoris, II violino, D. Wagner, viola, 
dott, G..-Galioni, violoncello. 


Da ISOLA, 

— Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale tenne ieri seduta. 
Il podestà invitò il Consiglio a prendere 
lina decisione in merito al progetto d'il- 
luminazione» a \gas | sistema Reitmayer, 
perchè l'offerente in vista che i prezzi 
dei materiali aumentano continuamente, 
non può prolungare l'impegnafiva alle 


tura d'acqua. 
Tl Consiglio accordò un credito per la 
costruzione di fontane a Corte d'Isola e 


la noming a maestro di II categoria pres- 


quest’'ufficio entro il giorno 15 febbraio 


prossimo v. 


Dal Municipio di Visignano 


li 16 gennaio 1907. 


11 Podestà A. Mianich. 


iuoevo arrivo! 


AVVISO. 


. Viene aperto il concorso ad un ‘posto 
di guardia di polizia comunale con l’an- 
nuo salario di-cor. 720 e cor. 120 per in- 


dennizzo di montura. 


Le suppliche saranno da prodursi a 
questa Cancelleria comunale entro il 15 


febbraio p. v. 


DAL MUNICIPIO DI VISIGNANO 


li 16 gennaio 1907. 


Il 


destà A. Mianich. 
PORTATO IA 


INFALLIBILE 
tanto per geloni aperti che chiusi 


80 soldi al vasetto 


FARMACIA ROVIS 


PIAZZA GOLDONI. 


STUFE A GAS 


Lampade per stanze da pranzo 
Lampade per stanze da visita 
Lampade per stanze da letto 

Bagni di accisio, ghisa e zinco 
Focolai a gas i più economici 


ZIOnNe 


Noleggio 
ad 


esti 


Piazza della Borsa 8 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso, fino a tutto 
10 febbraio 1907, ad un posto di guardia 
comunale di polizia con l'annuo salario 
di cor. 960 (percepibili in dodici rate e- 
guali, mensili, posticipate), più l’inden- 
nizzo per l'uniforme nell'importo di cor. 


60 annue. 
‘Qualifiche da, 
certificati, sono: 


1. l’elà non inferiore ai 2% e non su- 


periore ai 35 anni; 


2. la sana e robusta costituzione fisica; 
3. l'incensurata ‘condotta. politico-mo- 


rale; 


4. la conoscenza della lingua italiana, 
nella: quale devesi anche saper leggere e ii 
estendere 


scrivere, tanto da. poter 
rapporto. 


Sarà data la preferenza a chi dimo- 
strerà di aver già prestato servizio in un[j 
corpo di guandie di pubblica sicurezza, |{ 
nell’i. r. esercito, nella Marina da' guerra 


o nella gendarmeria. 


DAL MUNICIPIO DI ALBONA 


dimostrarsi 


li-20 gennaio 1907. 


Il Podestà: F.c0 Millevoi, 


ANGULATORIO DENT 


= del — 


TIE 
i 


I 


per affari, 


— GERGA POSTO 
fisso di wissgiatore nel ramo|i 
firoghe, frutta meridionali e caffè. || 


Offerte inviare al, Piccolo 


I tuo 


possono aver gravi conseguenze per 
stabili, mobili e deposito di merci 1; 
Contro questi danni si può assien- 
Farsi presso l'ifficio Assienrazioni 


Trieste, Piazza Grande N 3,1 


Telefono N 


all'interesse del 


GGIATORE. 
favorevolmente conosciuto in tutta la 
Monarchia, presentemente a Urieste: 


acqua 


102. 


La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste emette 


mediante 


Tit 
Dott. Alessandro Martinelli 


Medico-chivurso-dentista 
della Polielinica di Vienna 


Via Barriera vecchia 39, Il p., Tel. 1708 
‘DENTI ARTIFICI 


i 


ALL. 


mooP 


AUTORIZZATA OFFICINA INSTALLAZIONI 
Aegua, Gas e Luco elettriem 


Via S. Ricolò N. 11 - Telefono 1323 


oggetti di lusso, adatti per 


REGALI 


LABORATORIO CHIMICO-ANALITICO-TEGNOLOGICO | 
GFIAOC. ENE., MUDESE 


— (istituito nel 1817). — 
Collaboratore: Ing. Chimico GIORGIO LUZZATTO. 
Trieste — Via S. Apollinare N. 4, Telefono N. 201 — Trieste 


ANALISI - PARERI GHIMICO-TEGNICI, 


SCRITTOIO COMPLETI, ecc. ece. 


i SPLENDIDI. GIOCATTOLI. 
\_mirissimi 


SITATE 


tl 


i BA TRIMONI Tn occasione di 
BATTESIMI i 
OMOMASTIGI | 


ed in generale di qualsiasi festività è consigliabile visitare la 


| DERENECWERRA EE, Via Malcanton 46 5. Tolef. 1094 Y 
riccamente assortità di tutte le novità artistiche in argenteria ed oreficeria. di 


Specialità Asfucci con posate. 


uni 


Piazza della Borsa 7 
mezzanino 


(Sauerkramnt») 


10 Car. fusto compreso, 
CIPOLLA per 100 chilog. 7 Cor. 


A. MINKUS - ZNAIM. 


si trova nella 


Pistoria-Pasticcoria Giovanni Nagy 


Via Giulia 5, accanto il Caffè Milano » Telefono 1791 


LES 


ANTUO VO NEGOZIO 
della premiata sartoria per civili o militari 

AUGUSTO STULAR 

Wi della Caserma 4 GF 

Riccamente assertito delle nrigliori e più moderne stoffe estere e nazionali 


] DEPOSITO MOBILI 


ALESSANDRO LEVI-MINZI 
‘Trieste, Fiazza Rosario L 
con propria fabbrica in via della Tesa 46. 


—__——— DISEGNI. PROGETTI. PREVENTIVI A RICHIESTA 


rosi. Vasstto L. 0.79, 


di 


ripetere eghi qualvolta f 
sia necessario, ti 
Bfr.e fr. 30 x 


nSERRAVALLO“ 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
Vionna, VII. Siebensterngasso 7 (dirimpetto «l'i. r. Ufficio patenti) 


gi 
ù! 


e > n sn zioni delle vie respiratorie. 


| trovasi nn ricchissimo ‘assortimento di 


come: ARGENTERIA CHINESE, ARTICOLI 
IN PELLE, SERVIZI GIAPPONESI PER TE 
E CAFFE, BRONZI ARTISTICI, CASSETTE 
COMPLETE DI GIUOCHI, FORNIMENTI PER 


i non esitano a URAgIRI qualera ne ab- A 
‘omendo né il disyustofi 


fij ottimo rimedio nelle malattie 
/| di potto, laringiti. catarrî pol- [gl 
monari, ronchiti, tasso osti- | 
nata, postumi d intiuenza, L 


BADIA IRRAZIONALI rcccnnanes | Ci 
ed in generale in tutte le affe- |H 


na 


in cerca del 


IN TRIESTE 


brevettato in tutti 


adoperato, 


è relativo uora. 


nai Trieste, 


Specialità di FRATELLI BRANDO di Hioo 


((_—nenoovonzeozio ——Y 
| Edoardo Schambik | 


Grande assortimento VENTAGLI. 


PREZZI FISSI | 


SALONE DEPAUL 


3 NESSUN. OBBLIGO D'ACQUISTO. 
CAVOLI ACIDI 


prima qualità, tagliati fini, per 100 chilog. 


Capelli belli | 


(jondurati, iuoidi, avvonenti, si otten- 
gono con la POMATA PACELLI, che ne 
rinforza il bulbo e li fa crescero folti e vigo- $ 

a per posta L, 1.05. 

Vendesi dal premiato Laboratorio PACELLI fA 

[usero ed'in'tntte ERI e profumerie 

osta 


* 


IT ACQUA DI CATRAME | 


| Veidesi a Cor. 1.20 Ja bottiglia | 
FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE (h 


Tatti corono 


| FICHTEMIN" 


(Sapone insetticida, 


gli 


i Stati civilizzati) che 


i è sorprendente 
ipel-suo effetto. 


Unico preparato per la 
sicura è completa. distra- 
ziono d'ogni spoeio d'inselti 


Vendesi in tutte le far- 


i 
i 


iso questa scuola! popolare maschile: del 
sig. Pietro Devescovi, attuale maestro di 
II categoria. 

In fine si approvò di contrarre un pre 
stitordi cor. 50.000 per provvedere a'Ur- 
genti lavori. 

‘Da PIRANO. 
— Il freddo. 
La bufera scatenatasi» l'altra sera nel 
golfo è andata oggi crescendo di Violen- 
za. Il termometro è disceso oggi a dl 
gradi sotto lo zero? cosa mai avvenuta 


dal 1864 Nella campagna si teme la per- |y 


dila degli olivi e più ‘ancora quella delle 
miti. : 


Ringraziamento 


Giovanni e Giuseppina Manzan rin. 
graziano dal più profondo del cuore tutte 
quelle gentili persone che in varie guise rese- 


ro omaggio alla memoria della loro diletta 


estinta 


CAROLINA MANZAN 


ENDESI osteria bene avviata, centrica 
Y posizione. Indirizzo al Piccolo. 
ENDESI stabile centro città, prezzo mite, 
eccellente affare. Indirizzo Piccolo 2558. | 
SESTERI piccola casetta di buona rendita 
Y S. Giacomo. Indirizzo Piccolo. 2858 
PLENDIDA stanza da letto, bellissima 
stanza pranzo, vendonsi causa trasioco 
Drezzo convenientissimo per sposi, Canova 
13, porta 4. 2546, 
CAFFALI, 3 tabelle adatte mostra neso 
3 zio, Jampada gas, 2 Suste nuove, vendun- 
sì prontamente prezzo bassissimo. KaLova 
13, porta 4. QI46, 
RES partenza vendo «bonjoura, 
abiti uomo. Toro 14, II 
FE T nuovissimo Fiottenrock uffician- 
te postale, metà, prezzo.. Offerte «Hilfs» 
Piccolo. 6590 


altri 
2678, 


Cio, 


Via £ 


TILLA ROSA 


PITTORE-DECORATORE 


Wia Acquedoito L'9 


—— Telefono 1698 


CIOCCOLATA E CACAO 


Kufferle & 6.° 


Rappresentante: U. SBAIZERO —| 5 È s 
Apollinare N, 4, terzo piano Indispensabile per ogni 


La Redazione e l'Amministrazione non restiluiscono i manoscritti quand'anche non inseriti 


FRANCESCO BIN 


Polvere per iiggere 
. Dott. Detker 
Insuperabile ” 


cucina per far levare dolci 
di ‘qualsiasi specie. 


ESE signora, sparlerd mas: 


artistico, vendonsi. Foscolo 15, porta 12. TED ILE Ga NI A 


‘Fuori Porta Castiglione, G40 — Tel. 116 


GRANDE STABILIMENTO DI CURA 
per Malati di Stomaco e di Sistema Nervoso 
per Alcoolisti, Morfinisti e Gottosi 
MEDICO INTERNO PERMANENTE 


\— Società «Allegria». 

Il divertimento annunciato per. domani 
giovedì sì darà invece sabato, 26-corr. nel 
featro: «Allegria», dalle 8.30 pom. salla 
1.30 ant. Vi/sarà gioco di tombola, ballo 
con funzionamento della posta sociale 
che adotterà. il francobollo. della... Lega 


In vendita in tutti i mi- 
gliori negozi, ove si rice- 
vono pure gratis dei Li- 
bretti con moltissime RI- 
CETTE esperimentate in 


prasino fiuovo), corde incrociate, Miode- 
ratore vendesi. Via Fabbri 1, DIsicenA 
ni) 


Ti ii ie rene PITTI 
era han I ACCHINA a vapore PH 50 caldaia otumo 
Ill stato da vendere come pure macchina- 
rio per molino. Indirizzo Piccolo. __2075__ 
splendide guarniture paglia nuovis- 


marito moglie 
i Acquedotto 69, IL 
E O trentenne, 


tO Dir ia 
ruito, serio, dispo- 


ne cauzione. regala corone 100 a. chi 


i nei 1 ‘ ì sole KS ‘écuragli impiego; Offerte fee Pio- ì 

| sea SR SR Daddoloratissima consorte Maria ‘e. le Agli procuragli impiego. Offerie «Impiego» Pic Vi Mes aonsi inciatprezzo causa man: Medico Direttore: Prof. Dott. GIOVANNI VITALI tutto i ORTI 

È vrà nirsì i rtella «per. la l'gisslla mar rido ed Elivigo partecipano agli canza spazio. Indirizzo al Piccolo. 982 USTESO d Mao GIVLIO. 
: foribola. amici e. conose esso del Joro amato | SCR] per poEmevneni a ei ai eingoa: | Consulenza del Prof. Augusto Murri tuttli glovadì 

Ì Preiese miti. male per pacchi postali, ven n 


donsi eventunlmente azche pasa- 
mento rateale. Indirizzo PICCOLE 
sE 
nei ieri tree 
Resto in città, posizione ricercatissima, 
® vendesi, ottimo affare. Indirizzo Do 
Posate 
ES marina, mutande pura lana ven 
Vi donsi Goltunto Olmo 17, Zahnn 2 
LI da vendere causa partenza Der 
ebbraio. Stanza. da. letto opaca, piu 
credenza, trumeau ecc. Acquedotto SH015 
RONOMETRO 3 casse oro primaria fab- 
brica vendesi fiorini 85. Piazza BO 
30 


TE (quasi muovo) vendesi DI 

Gaspara Stampa 6 I 6463 

REBBERSI due leiti, due chitton- 

»s due. porte, sgabelli, suste, mate 

. oppure stanza completa, moderna, 

è, divano letto con galleria, tappeti. 
6594 


ì Da SAN LORENZO DEL PASENATICO.| 
— Lega Nazionale. 

Dopo lung erzia: il nostro gruppo del- 

la Leza N male ritorna sin vital Ter- 

laliro si tenne ja seduta di ricostituzione 

con la partecipazione di tutti i soci, oltre 

* ottanta. Dopo un discorso del direttore 

‘ sig. Michele Rocco, in Cui biasimò. quei 

soci che trascurarono, il, loro dovere di 

cittadini, si procedette allelezione della 

nuova. direzione, Che, riuscì composta 

‘così: Antonio Roghessich senior, diret- 

fore; Sebastianu!'Gramaticopolo;. segre- 

tario; Giovanni Rocco junior, cassiere; 

Giovanni Rocco senior.e Antonio Xico- 

vich, delegati alle rassemblee generali. Il 

neo eletto direttore ringraziò per la fidu- 

} cia in lui riposta, promettendo di fare il 

i ‘possibile per meritarla: e; raccomandato 

ch'ebbe ai soci di aiutare. la lega Nazio- 

nale moralmente e materialmente, ‘si 

passò alle: nomina del'comitato. pel ballo 

pro Lega da tenersì subito dopo Pasqua: 


falegname ammogii 
occupazione stabile. 


OMO. irent 
cerca qual 


Gustavo Risshauer [I 


di 


avvenuto iersera alle 10.30. 
il tfasporto della cara sal 
moi pomeriggio, direttamente a 
TRIEST nnaio 4907, 
I! prasen partecipazione dirett 


guirà Venerdì 
n posanto, 


— dallo — i 
Stabilimento Triestino di 


vere_«S._ Aiello Friuli. gu: 
iacstro di pianoforie per | gg 
Oferte sub «Pianista» al Mo 7 

2594 x ; 
i prontamer 


te) 


MARIA Ved. STARE 


est'oggi improvvisamente nelle ore 
e. 

latissimi figli LUIGI e STEFANIA 
el dolore danno parte di tanta 

i amici e conoscenti. Me 

tto delle care spoglie seguirà 

i alle ore 3 pom., partendo 

N. 3 di via Ma- 


(Società anonima) 


leri seguì l'apertura della nuova filiale. in 


4 Pa 


Piselli - Fagiolini - Carciofi - Fung 
Pessi - Garni (n conserva) 


rte sub «Lanz Lehrerin: al 
2994 

sio. italiano impar- 

re 


VIII gion: 
nì ragazzi inferiori.  Oft 
«Studente». Piccolo: ROSD 
IRCOLO Gi conversazione toscama, 
feitura dei migliori autori clas. É 
Sicì e moderni, con perfetta dizio. 
indirizzo Piccolo. 1088 


i o te 
LA per fanciulli deficienti. Via Chioz- 
6227 


Venerdì 

il convoglio dalla. c 

donna der mare. 

4 STE, 23 Gennaio 1907. 

rite serve quale partecipazione diretta. 
tì 


za 15, secondo. 


modico prezzo. Chi 

CENE 
OVERO ragazzo smarrì orologio argento. 
Onesto rinvenitore pregato portarlo Pic- 

colo. 2564 


colo. ___rr___m8_mm_—_—_—___htu 
LUSA raccolta sul Torrente da donna co- 
nosciuta, portarla al Piccolo scanso di- 


ì 


se 


ll avrisi colletaàsi0 costano quattro | centesimi M 


È riuscì composto dei signori: Gorgonio mi | L È 1 
Î Raunich Fasolo Raurceh Dino a vengono datt al Salone d'informartoni. del. “Piccolo”, 2592 | SPIAC AA E presso la ditta 
| ; SR b i h, Dino ‘Rocco, { diazza Carlo Geldont N. 11 plàuto:reao; pel ebiederli | TTUOLA dari Daduizio, Stasera si fe ROVATO cane grande, di colore bruno 
Ernesto. Rovis,; Giuseppe, Shrizzaiy,.Git= | incicaco sempre {1 numero ‘dell'ereiso di col si visîe |} stino della sezione adulti. Francesco 5 | &-scuro. Indirizzo al Piccolo. 2588 Trieste Tergesteo via Teatro 2 
seppe Venier e Abramo Kiîcovich. intonnidzione. 25 MARRITA Tepriea! sera Guena lunga d'o- D) 9 9 9 
ETA N NE, sieiiori. Giovedì lunedì ore 7 ro nei pressi di via Maiolica. Offresi ge- : usa x 7 - III II 2 
— = [NORNANDI 3 Geo pignoni Gigio nuclei nerosa mancia, Indirizzo Piccolo. 2590. i i "| 
Incanti del Monte di. Pietà. ERCASI ragazza giovane per 2 bambini, | dugmi 6511 VENUTO cane da caccia macchiato Ri e 
riapre (EROS ES do Bolo | 72 | nei Sd neo e caffè. Indirizzo Piccolo. 2573. Aisparimo i Gas 
Caprie RS: pe Ci domestica servizio cucina, CON: | r\MERETTA VUOTA bene soleggiata, ser: RRITO stivale panno nero. Si prega | 
_Pagzionn cola gione 11, piatto È se benino passesio. Nesi | (2a santo inse, Mie, citare [pub riso Mati cop gg 
al N BZ MELO n iulia bi. 4 ; i 5 : Soto sa 
F: dn FEPCASI conduttore; pPossini mne” prontamente. Offerte al Piccolo sub Di N KABITA pelliccia da via Crociferi > 


"te tedescò ed itallamo; per trat- 
toria molto bene avviata. Wierte 
dettagliate sotto «Birra» al E° ISO 

2359 
EROASI domestica, con. buoni attestati 


ta Ù sino Giardino Lipsia. Mancia portandola 

TORIZIA cercasi prontamente sianza am- | Piccolo. pi 9576 
imobiliata: con comodo, cucina, mandare 

indirizzo a Trieste ferma posta sub «Go-| © 


rizia». Quid AOI F IERI ; 
TOVANE cerca stanza sumoniliata, na OLO. Giovedì sono casa essendo freddo 


SOARTO. 


Nell’ Oriente 
Dell’evo medio noll'inter sovente 


: a è e Meda iglià: "Via i o Ù î meglio rimanessi abitazione, parleremo | j È 
Li RERsti eh SRO 10. dna La ST ta nettissima, con costo, Acquedotto pro: |col cuore: fà come meglio credi. Giovanin. i i 
‘ornar sì sente. sn CAR emana lungato, oppure Rossetti prolungata. mdi- 2567 i 
uo Spiegazione del riuoto precedente: (o E ni eni O «Quieto» Piccolo: - | RFARGHERITA, hai fatto. benissimo dell'Impresa per il risparmio del gas secondo il sistema Wouwerman Î 
CORTILE. LITRO. Mazzoli; Parini 15. 6605 TEAGASI primo IebirAlO camera simmobi non sortire con questo diabe. RALBMAYR & C.o - VIENNA. ù 
= = 3; Scampi n REI etto è lico tenipo;, tì raccomando calda. si 
A Pa == ERCANSI prontamente lavoranti calzo- liata ‘ingresso libero; centro. Offerte via: RAPPRESENTANTE E DEPOSITARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE: f 
o COR 969 gl mente d’avvisarmi quanto prima. ò > 
E Jloi Indirizzo al Piccolo. ur 632 | «sAmmobiliata» Piccolo. Si 2588: ; 6605 ||| JE RR UUERDALTIO, Erloeste., Via Celzi B, Telef. 1889 
BORSE E MERCATI TUE porsawrige: sarzona Tavandaia. | AFFITTASI stanza ammobiliata con’ DAN scriverai iu quando? Tutti ESA RE III sian FONNI ca “a 
Chiuse di Dersa del 28 Gennaio. — 1 n Uvia Ugo Foscolo 31h IV._______©99_ letti, Madonnina 4, secondo, porta, Ik È Ragni È n 
Neri i a i pie i [I 5 ASI braval modista. Indirizzo dure £047. WISTINIO signore negoziante, bella pre- È 
Vienna fuori borsa segna: Credit 686.75,-Stantsbahn lo 1 __Èptmi 3. TZ: ile sì ic si i ci i > 14 
©1235, A) no | 6.28, forti turchi 16716 La Borsa ASI prontamente domestica. Via Ca- | Hi ti, Indirizzo al Piccolo. ani A SETS SARE 
ci Berlino shitde anta di (216.25), Di-| È serma 14, ‘piano HI, porta 15. 6598 | {FFITTASI prontamente stanza ammobi | miglisia di corone quale: socia in solida e b 
sconto, 166 (16600). iano aebn o cen. | fIERCASI ragazzetto dol "iri6 anni. per | /A liata uno o due compagni, pure uso cu- |luetosa azienda, Sarebbe disposto contrar- SPECIALITÀ ‘d 
dionali —.-- “#7 Mediterranée  -;<- {438.—), = bottiglieria. Db i Piccolo, È 2086 Qua due CONI anche signorine: sola. re matrimonio. Offerte «Fortuna-Felicità» E i | 
Parigi apertura dell'Italiana 101.50. poi G ERCASI prontamente domestica brava, o-, Vla lereria 13, II, p, 5. 2560 | fermo posta Stadion. verso scontrino. È i 
lai : Chiusa francese 94.99 (04.60), Italiana 10150, Gti {}ics{a che sappia anchescucinare per si-} TFFITTANSI camera, camerino, cucina, 6587 ) Ano - sa Mi » iscol À dr, s ad : 
mola (95.09 (04.60), Banche Ottomane i i pi Ali, È — 3 SA ' 
la o ioto 20.10 (28,07) Lotti turchi 154, al car Indirizzo TATA oi DA cucina, orto. ARTO DS DEE intenzioni sono buone spiega i È e 
i (Si ‘ovane per porter latte. Inv i es A : 563 | 19 tevi, ultima prova décisival 6595. Si È < | 
te 1a EEN di CE i SFITTASI prontamente negozio retro GERIETA 1907, Jeri impossibile. Domeni- la. Moretti «Sr Ci. î| 
(on ja 18, latieria. 2569 {A magazzini posizione Centrica con mo- ca cora e luogo dell'altra volta. Scriva. | Rss S da "pel > I 
L L Ro SERIE RO dala, Si esperio piazzisia genere grande Dili. Piazza Cavana 6. 6599 |Tolanda. nai 2570 Ra sanità NI £ da di Pelefono NM. 76% 4 
} s (ER a verso provvigione. Indirizzo. |\{ FFITTASI camera comodo cucina: Rivol- | VALUTE. Vivo soltanio nei tuoi ricor SITR ada ti i n } 
ine 95.50 a 95.50, Germania 117.50 a 117.80, Ban: ‘2561 i /Al gersi via Boschetto N. 14, piano II. nella speranza di giorni migliori. Sei Giowentil e Belle 3 
note germat sue Hi Ln o (PENA carta ezzo TOSO deposito quos TI n 6502; ua Pa SE personificazione del- | Y sa Lea bi î 
09.55, Ren: austr dea ( z0 al Piccolo. QODO LI "FITTASI splendida sianza ammobilia-|1 ealità di tutta Ja mia vita. Sempre con |W Chi vuolavere una faccia bel i È 
SESTRI Corone ea ese | JIEROASI ragazzo per facchinaggio cor. 3! fista/con:stufa: Chiozza.90, di i 2585% | crescente passione tuissimo. Freneticamene ‘accia bella, giovanile e interessante, adoperi la | È 
RA nia oe, Lombarda 174 & 176,-, | U settimana. Indirizzo al ‘Piccolo. ‘ 2540 | [FFITTASI prontamente stanza elegante nes 2598. CIPRIA GRA SSA EDI LEIGEHNER A 
i Lotti tvb: 160,— all CASI «bonnes tedesca o iralicese, per | Dea AOnIgiiiala, ingresso libero. Via PARODIE proniamente diverse miglia. 
i S tagazzetto quattro anni e lavori dome NUOVE AG e e e SOR E o i onone Rei prime intavolazioni. 
i Parigi 28, Chica, Rendita francese 3 94.85, stiéi, buon stipendio. Rivolgersi via Ro-! FFITTASI stanza beng ammobiliata, in- Agenzia Eiselt, Torre bianca, 16, primo. 3 polvere Frmellino e nolvere Aspasia di Lelehner N" 
fendita ital. 490 101.50, Rendita Spagnuola esterna | magna 18, I sivistra. 6586 gresso: libero, buon. costo; trattàmento |. ; 2052 delle quali si servono con preferenza le signore della migliore società o le più celebri. | 
€5 ti lcrmc memoriae ni ; inf ca î = iste da teat i n DI 
i ll o e n I o 
180.—, Rendita Turea unit. Cambio Londra toio si cerca. Oflerie.al Piecolo sub < di \SÌ Della stanza ammo! iliata, sul cdi ibiale 1, marzo, \inieresse Iorte. n TLT È SER È 3 
1907. Ol dita guetr. in oro 99,15, Rend, tngh./in | Voni scrittoio». 2545 LA lar ‘anti. Commerciale 14; I sinistra. |Sicurezza» Piccolo ____ 6332 IL. Leichner, Fornitore dei r. Teatri Berlino, Schitzenstrasse 31 È 
Ù erbank 812.—, Lotti Turchi 154.—, TGNORINA con lunga pratica di serittolo } 6481 | WERIFICA esatta di qualsiasi cartella ese- ia Grand Prix all'Esposizio diale di È - 
buone cognizioni della lingua tedesca | A FFITTASI bella stanza ammobiliata, e- Y guisce prontamente «Il; Mercurio -Trie- RETE A hi PESO Ronde ; 
i per detto locale. Verranno prese in ;/È ventualmente costo. Via Giulia QRERIT gBDE CREO 2, secondo piano, Tassa, Soi i 
considerazione soltanto offerte di signorine GIGI ESD SON IR i î 
t che siano già state occupate a lungo in A FFITFIASI cameretta ammobiliata, con | Je La Banca Cambio Valute Giuseppe i so 
"ui piazza 47/5. VaX qualche sorittoio. Offerte al. Piccolo do) osto, famiglia. tedesca. Via (Sì Nicolò i Bolaffio, Trieste, riceve versamenti di ic] + 
Li aante, (ent alan gono) «Lavori scrittoio». È 25 | rio 19. 2916 |denaro in conto corrente, bancogiro, verso ji î) a 
Pop acarali 5 Noe GENZIA navigazione cerca giovane im- { TINO. ammobiliato alittasi pronta: | bretti o lettere versamento, pagando 442% DI 
$ A, gato DIO h) cre GORtISpon enza sE mente, £. 5 mensili; pressi Barriera. In- SIGNORE ceca buon coso pre i Luvie diese n L| j % n NIZO 
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